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Viva la Repubblica Popolare dell' Angola 
DA TUTTA LA SICILIA PER LA MANIFESTAZIONE 

La storia e la crescita di mille lotte 
nella grande giornata di Palermo 

DaUa mezzanotte di oggi l'ultima colonia 
portoghese in Africa è divenuta indi­
pendente sotto la guida del MPLA. 
Esigiamo dal governo itali,ano l'imme­

nuovo stato diato riconoscimento del 
cc Questi sono i nuovi cortei del '75»: nella partecipazione delle donne, degli operai, dei giovani venuti da città 
e campagne una nuova forza che si è costruita nella lotta e che grida: cc gi unta Marchell01 è ora di tremare, 
avanza il potere popolare )) 

Palermo, lO novembre 1975. 

OGGI SCIOPERO IN SARDEGNA, DOMANI A MltANO 

PALERMO, lO. Una nuo­
va, grandissima giornata 
di lotta è stata vissuta og­
~ da Palermo: da tutta la 
Sicilia, da decine e deci­
ne di paesi, dalle città del­
la costa orientale come 
dalle campagne, una fiu­
mana di operai; di donne, 
di braccianti, di giovani 
senza lavoro si è riversa­
ta su Palermo che l'ha ac­
colta con la parte sua mi­
gliore: i1 forri'ssimo movi­
mento organizzato di lo t- ' 
ta per ,la casa, che sta 
crescendo di ora in ora, 
sta facendo t,remare i pa­
droni della città e la giun­
ta d'arnfaniana di Marchel­
lo. 

Ancora a-\ole 14 [leNe stra­
de cent·ra-li, quelle che 
ha'nrno già visto negli scor' 
si mesi i bloCchi per Q'ac­
qua, i cordoni delle don­
ne proletarie, i cortei che 
nei giorni scorsi andavano 
a cingere di assedio il Co­
mune per imporre la re' 
quisizione deHe case, con-

AI 100 % il primo sciopero 
dei chimici; vuota la linea Fulc 

ti'll'Uava ad avanzare un 
corteo saldamente guida­
to dalle donne proletarie, 
dai bambiJni, dai Comitati 
di -lotta per la casa e d<al­
-le delegazioni di Lotta 
Continua. 

tania - in 10Na dura con­
tro ,loa smob~litazione de! , 
la fabbl'ica che il padTone 
vuole chiudere per trasfe­
rire i capitali a Singa.po­
re - si ilfltreccia'Va agli 
slogans contro ·i licenzia­
menti degli operai di Mes­
sina a Milazzo, di Gela a 
Siracusa, al ritorneollo che 
serpeggiava in tutto il cor­
teo « ma come finisce Si­
cilia mia, c'è qu mangia 
e qu talia (guarda), ha da 
f~'nire stà camurria ", era 
tut,t'uno con gli striscioni 
contro la riconvers'Ìone. 

Da l:atania-città la dele­
gazione ha superato le 4 
mi.Ja persone, in 1arga par­
te operai, della Sicil P'ro­
fi'latli, dell'ATES, del eMC, 
delle Ferriere, edili. Mes­
sina era rappresentata da­
gli operai della PireJl,li di 
ViHafranca da quelli del­
la Metallurgica Sicula, in 
lotta da otto mesi contro lÌ 
lioenziamenti e mai, nep­
pure a Messina, dicevano 
in molti, si era TagJgqunta 
una partecipazione così 
ampia: due esempi che 
val'gono per ogni zona. , 

(dal nostro inviato) 
LUANDA, lO - Questa 

notte, Agostinho Neto, che 
domani sarà presidente 
della Repubblica Popolare 
dell'Angola, è ritornato a 
Luanda da dove era par­
tito sabato pomeriggio di­
retto a Lourenço Marques, 
capitale del Mozambico, 
per partecipare ad una 
riunione della conferenza 
delle organizzazioni nazio­
nali delle colonie porto. 
g h e s i improvvisamente 
convocata. 

Critiche diffuse 
Ivrea e Vercelli 

agli obiettivi e alle forme di lotta a Marghera, Brindisi, 

. Oggi a Palermo sono 
scesi in campo nella più 
grande manifestazione che 
si ricordi da anni decine 
e decine di migliaia di 
proletari, forse centomila. 
«Questi sono i nuO'Vi cor­
tei del '75 »: 'lo dimostra­
vamo con fierezza le gran­
di delegaZJioni di giovani 
venuti da ogni centro del­
la Siciolia, giovani dei CPS, 
dell'orga·nizzazione demo­
ora,tka deglli studenti co­
me quelli di Siracusa, del­
la FGCI e di Lotta Conlti­
,nua, i giovani senza lavo' 
ro, e che me'lIe manifesta­
zioni -precedenti non era­
no mai stati così ta'nti; le 
migliaia di carteUi soritti 
a 'mano, 'paese per paese, 
molti di legno con sopra 
scrit,te mi,l,le storie e mi-\­
-le gotte, portati da massic­
ce d~egazioni di braco 
cianti, di vitic-ultopi, di 
operai delle serre, d<i con' 
tadini poveri, ' con k ioro 
coppOle e i grandi sorrisi 
di fronte alla verità grida­
ta daMe donrne di Paler­
mo, che H -sindaco è cor­
nuto, e al grido incessa'ri­
,te «e ora, IÌ,I potere a chi 
,lavora ". Cortei guidati da 
rrOffilbe, al 'suono <li Ban­
diera Rossa, come quello 
dei bnaccianti e degli edi­
li di Raffadaloi, oon in 
mezzo 'le vecchie barndiere 
de}l]e Camere del La'Voro; 
cortei compatti, serrati 
come quel,lo della Pia'nla 
degli M'banesi fiero di di­
re « Piana è rossa, l'Italia 
lo sarà» e di decine di al­
tri paesi. 

Veniva da pensare, men­
tre il socialista Marianetti 
si sbracciava in piazza Po­
liteama di fronte a una 
piazza che stava girata dal­
Ia parte di via Maqueda, 
pronta a ripartire in cor­
teo, all'altro sciopero gene­
rale, quello del 10 luglio 
di due anni fa, quando fu 
lanciata dal sindacato la 
«Vertenza Sicilia» ora ri­
presa in una imposs;bile 
corsa allo scavalcamento 
delle lotte proletarie che 
traversano tutta !'isola. Al­
lora erano 30 mila in piaz­
za, ma la testa ce la aveva­
no le giunte comunali, non 
gli. striscior(i della ~tta 
per la casa e quelli, enor­
mi, sul potere proletario 
di oggi. Allora i fanfaniani 
stavano bene in sella, OTa 
stanno pet essere cacciati 
via. Nel mezzo, tra queste 
due date, c'è la Sicilia che 
occupa le case a Modica 
come a Siracusa e a Paler-

Sabato all'aeroporto, il 
compagno Neto, a quanti 
gli chiedevano quali fos­
sero i motivi di questa 
riunione che lo portavano 
lontano dall'Angola, a po­
che ore dall'indipendenza, 
aveva detto: « in questo in· 
contro daremo alcune ri­
sposte al Portogallo e al 
mondo ». E queste rispo­
ste sono state date que­
sta notte a Luanda, quan­
do a nome del Mozambico, 
Guinea Bissau, San Tomé 
e di Capo Verde, Neto ha 
letto la dichiarazione con 
cui si sono conclusi i bre­
vi lavori della conferenza. 
Quello che dalla dichiara­
zione congiunta appare 
chiaro è che tutti i pae­
si che si sono liberati del-

A MARGHERA ·10 sciope­
ro nelle fabbriche chimi­
che ha visto in lotta il pri­
mo turno del ciclo conti­
nuo (6-14) e i giornalierl 
per 4 ore. 

A livello di base c'è mol­
ta discussione, e molti dub­
bi emergono sul tipo di 
condotta che il sindacato 
sta assumendo e sugli o­
biettivi che in questo mo' 

Kissinger? 

mento sta andando a privi­
legiare e cioè la riconver­
sione produttiva, gli inve­
stimenti, le partecipazioni 

. statali. 
Nonostante la sfiducia 

generata da questo tipo di 
posizioni, lo sciopero è riu­
scito bene dovunque, tran­
ne all'Azotati dove una par­
te degli impiegati ha lavo- _ 
rato e l'Esecutivo ha la-

Un rifondatore della DC 
Anche Henry Kiss.inger 

si aggiunge alla lunga 
schiera dei « rifondatori » 
della DC. Questo è stato il 
contenuto, secondo il 
« New York Times », del, 
l'incontro tra Andreotti e 
il Segretario di Stato. USA, 
quest'ultimo reduce a sua 
volta da una vigorosa « ri­
fondazione " del vertice 
USA; il primo, emulo del 
suo padrino spirituale De 
Gasper:i, recatosi negli 
USA per « consigli ». Kis­
singer ha anche lui buona 
memoria, e ha ricordato ad 
Andreotti le c4rcostanze 
della visita di De Gasperi, 
quando « per impedire una 
vittoria comunista gli Sta­
ti Uniti investirono milio­
ni di dollari in Italia, in 
gran parte attraverso ca­
nali clandestini, per aiuta­
re i democris tiani a con, 
seguire una vittoria Bletto­
rale ». Per quello vi abbia­
mo pagato, per quello vi 
paghiamo. E siccome, co­
me Kissinger e il « New 
Y ork Times" si dilettano 
a ripetere senza curarsi 
della monotonia, la parte-

cipazione del PCl al. gover­
no costituirebbe {( un di· 
sastro per l'Ocoidente ", il 
" rilanoio » dello $fiatato 
ronzino democristiano è 
imprescindibile. Come? E' 
semplicissimo: « portate in 
primo piano elementi più 
giovani e acquisire un'im­
magine più dÌlUlmica,,_ Ov­
vero, come direbbe Jerry 
Ford che di foot-ball se ne 
intende, « r.ingiovanite la 
squadra, ragazzi, e vince­
rete il campionato »_ An: 
dreotti, veramente, era an­
dato a parlare di questio­
ni un pochino più concre­
te e attuali, dei rapporti 
tra DC e PSI, ma Kissin· 
ger, noto per la sua pe­
rentoria affermazione ,{( la 
politica italiana è un tale 
casino che meno ci penso 
e meglio è », non ha voluto 
neanche sent-irne parlare. 
Quello che il N ew Y ork Ti­
mes non dice è l'entità de­
gli aiuti, « in gran parte 
clandestini », che l'emulo 
di De Gasperi è riuscito 
ad ottenere per l'operazio­
ne primavera. 

sciato stare, sperando che 
la prossima volta « Non 
succeda più ». 

Alla MONTEFIBRE la 
fermata degli impianti ha 
trovato la solita provoca­
zione padronale, nel secon­
do e terzo turno 90 operai 
sono stati messi in « ore 
improduttive ". 

A IVREA lo sciopero dei 
chimici è pienamente riu­
scito nonostante la deci­
sione sindacale di indiue 
solo 4 ore con uscita anti­
cipata, revocando all'ulti­
mo momento le 8 ore flre, 
viste per la giornata di 
oggi a Ivrea. Tutti gli ope­
rai della Montefibre, dopo 
un combattivo corteo in­
terno sono usciti dal'la falb­
-brica. Un'accesa discussio­
ne nata tra gli operai per 
condannare la gestione del 
sindacato di non irwiare 
delegazioni al corteo di 
Vercelli, -ha giudicato pc­
siti'V'amente la ,proposta di 

. Lotta Continua di o.rganiz­
zare puHomann autonomi. 

A VERCELLI -un breve 
ma combattivo corteo di 
3.000 <persone ha attraver­
sa·to le vie della cit·tà: ol­
tre agli operai di tutti gli 
-stabilimenti Montefi.bre e 
Va·l·lesusa erano presenti 
molti operai di altre fab­
briche di categorie diverse 
e studenti. Ha influito sul­
la scarsa partecipazione 
delle delegazioni il fatto 
che lo sciopero fosse solo 
di 4 ore: nonostante que­
sto erano presenti 2 puII­
mann di Pallanza e uno di 
Chatt illon, oltre delegazio­
ni di fabt)ITca de'Ila Ligu­
ria. 

Alle 5 di questa mattina 
a Brindisi sembrava che lo 
sciopero si mettesse male: 
la direzione ha dato ordi­
ne di spalacare tutti i can-

celi i per mettere in difficol­
tà il picchetto. I delegati 
hanno poi ripreso il con­
trollo della situazione. 

Ma è risultato chiaro che 
non c'era solo la direzio­
ne a voler sabotare lo scio­
pero: erano «stranamente» 
assenti tutti gii esponenti 
del sindacato chimico, il 
numero di « comandati» 

fContll1ua a pago 4) 

Ma il cuore di rutto era­
no le donne di Palemno, 
era da classe operaia di 
tutti i cen tri sici-lian-i. 

«Padroni tremate, per 
voi sono pene, le donne 
lottano tu tte 'insaeme" 
delle centinaia di giovani 
ragazze deLl'ATES di Ca- (Continua a pago 4) (Continua a pag_ 4) 

LISBONA: A POCHE ORE DALLA PROCLAMAZIONE DELL'INDIPENDENZA 

Azevedo continua a tacere sull'Angola 
La sinistra chiede il riconoscimento immediato della Repubblica Popolare 
dell 'Angola. Ancora in stato di allarme le truppe portoghesi per decisione 
del COPCON. Incidenti nel corso della manifestazione di appoggio al gover­
no. Un importante comunicato della Polizia Militare 

(dal nostro corrispondente) 

LISBONA, IO - A mez­
zanotte di oggi la più 
grande e più ricca colo­
nia portoghese si dichia­
rerà indipendente. A mez­
zanotte di ieri in casa del 
primo ministro si sono 
riuniti il presidente delia 
Repubblica, Soares, Cu­
nhal, Sà Carneiro e tutti 
i ministri. Hanno ascoltato 
la relazione di « membri 
del Mfa provenienti dall' 
Angola ", per poi scioglier· 
si. L'incontro, risultato in­
concludente, si ripeterà 
oggi dopo la riunione del 
Consiglio della Rivoluzio­
ne. Rosa Coutinho, la si­
nistra militare e il Pcp si 
sono pronunciati a favore 
dell'immediato riconosci­
mento della Repubblica 
Popolare Angolana, che da 

questa notte avrà il suo 
governo indipendente, for­
mato dal Mpla. (Rosa Coù­
tinho, il militare che con 
più coerenza ha appoggia­
to l'Mpla, è stato fatto se­
gno nei giorni scorsi ad un 
attentato con una bomba 
a mano lanciata nel suo 
uffici6 attraverso la fine­
stra, fortunatamente sen­
za conseguenze)_ Proseguo­
no frattanto, a ritmo fre­
netico, riunioni delle di­
verse fazioni militari, tra 
cui va sottolineata la più 
grave svoltasi ieri ad 0-
porto, che ha riunito in 
quella stessa caserma dove 
era appena passato Car­
lucci , i capi dello schiera­
mento golpista legati alla 
Nato: Veloso, comandan­
te del nord, Charais, co­
mandante del centro e Mo­
rais e Sii va, capo di sta-

to maggiore dell 'aviazione. 
Nelle stesse ore il gover­

no stava cercando per la 
prima volta a Lisbona la 
verifica della propria «ba­
se di appoggio ". 

La verifica l'ha avuto, ed 
è stata quella che si co­
nosceva_ Attorno alle ban­
diere del Ps e del Ppd 
si sono riunite circa 80 
mila persone. Antifascisti 
« per bene », terrorrizzati 
dal comunismo, marciava­
no assieme a fascisti di­
chiarati, ansiosi della ri­
vincita terrorista . La logi­
ca del discorso del primo 
ministro, che a parole a­
vrebbe dovuto premiare i 
primi contro i secondi (e 
per questo si è mO'lto di­
lungato sugli «opposti e­
stremismi ,,) ha in realtà i­
nevitabilmente alimentato 

settori più reazionari 

della piazza. La manife­
stazione così, che era co­
minciata con lo slogan «so­
cialismo sì, dittatura no ", 
è terminata con l'urlo « Di­
sciplina, d~ciplina ", ac­
compagnato da grida qua­
li: « Viva i paracadutisti », 
« Morte ai SUV ", « Forza 
AMI", che bene indicava­
no i sentimenti di tutti 
quegli strati sociali privi­
lt:giati terrorizzati dalla 
prospettiva del potere po­
polare. 

·La manifestazione non 
è stata priva di incidenti. 
Bombe lacrimogene lancia­
te non si sa da chi tra la 
folla hanno fatto piangere 
oltre metà della piazza 
prima che l'esplosione di 
numerosi petardi provocas­
se un fuggi fuggi generale. 
Tra il fumo , l'ira e il di-

(Continua a pago 4) 

L'Angola e la rivoluzio­
ne in Africa australe 

Alla mezz-anotte di ieri 
il popolo angolano e i ri­
voluzionari di tuttori l mon­
do hanno festeggiato la 
nascita di un nuovo StaJO 
africano: la Repubblica Po­
polare d'Angola. ' 

La nascita della nuova 
repubblica africana non è 
dovuta all-a «generosità» 
del governo portoghese, né 
tanto meno si tratta, co­
me nel caso di molti Sta­
ti africani, della « eone es­
'sione " dell'indipendenza 
da parte delle potenze co­
lonialiste tesa al manteni­
mento dello « statu qua» 
mediante il passaggio dal­
la dominazione coloniale a 
quella neocoloniale. La 
bandiera portoghese non è 
stata ammainata e sostitui­
ta con i 'colori rosso e ne­
ro del MPLA per la volon­
tà politica di Lisbona ma 
è il frutto della lunga ed 
eroica lotta di liberazione 
iniziata nel lontano feb­
braio del 1961 da/.l 'avan­
guardia rivoluzionaria del 
popolo angolano, il Movi­
mento Popolare per la Li­
berazione dell 'Angola_ 

Il risultaro di 14 anni di 
lotta armata prima in An­
gola, poi in Mozambico, 
Guineu Bissau e Capo Ver­
de e nelle isole di Sao To­
mé e Prince, contro il 
Portogallo fascista - il 
paese che gestiva la domi­
nazione coloniale dei « ter· 
ritori d'oltremare" per 
conto delle potenze impe­
rialis te - non è stato so· 
lo quello della conquista 
dell'indipendenza t o t a l e 
del Mozambico e della 
Guinea Bissau ma è stato 
anche il fattore determi­
nante della caduta del fa­
scismo nella « metropoli » 
portoghese. 

I popoli africani delle ex 
colonie portoghesi nella 
loro lotta contro il colo­
nialismo e l'imperialismo 
non hanno liberato solo se 
stessi ma hanno dato un 
grosso cont ribulo interna­
zionalista alla lotta di clas­
se a livello mondiale. 

La proclamazione della 
indipendenza dell'Angola 
da parte del MPLA, la for­
za politica che ha saputo 
raccogliere e trasformare 
in forza materiale, i senti­
menti e la volontà fii IOlla 
dell 'intero popolo ':'q.ngola­
no, è 1/1/ al'venil11ellto po-

litico di grande importan­
za perché l'attacco con­
giunto delle forze imperia, 
liste all'Angola non riguar­
da solo questo paese ma 
l'insieme delle lolte di li­
berazione in tutta l'Africa 
australe. 

La posta in gioco non è 
solo l'indipendenza del po­
polo angolano ma la pos­
sibilità di fare la rivalu­
zione in Africa australe, di 
modificare radicalmente gli 
attuali rapporti di forza 
in questa parte del mondo. 

Dopo 14 anni di gl{erri. 
glia e più di un anno di 
lotta politica e militare 
contro le forze della rea­
zione interne ed esterne, 
la proclamazione della Re­
pubblica Popolare d'Ango­
la conferma la volontà de­
gli angolani. di proseguire 
la loro rivoluzione. 

Perché di ques to si trat­
ta, ed è questo çhe fa pau­
ra non solo agli imperiali· 
sti ma anche a tutti quei 
paesi africani a regime 
neocolonialista che in no­
me dell 'unità africana si 
trovano schierati, come 
sempre, dietro il fronte im­
perialista e premono per­
ché in nome di questa 
« unità" il MPLA accon­
senta a governare il paese 
assieme ai nemici dichiara­
ti del popolo angolano: il 
FNLA e l'UNITA. 

L'Angola fa paura per­
ché quando la lo tta di li­
beraziol1e nazionale divie­
ne '1el suo corso, rivo­
luzione, impone che un 
profondo cambiamento ab. 
bia luogo nel processo di 
sviluppo delle forze pro­
duttive. Questa è la ragio­
ne fondamentale dell'ag­
gressione imperialista al 
popolo angolano, un at· 
tacco che implica U110 sta­
lo di permanente vio'lenza 
contro le forze autentica­
mente nazionaliste. 

1/ popolo angolano nella 
sua lotta non è isolato. C'è 
la solidarietà internaziona­
lista e c'è soprattutto la 
riaffermata volontà 
emersa nel recente vertice 
svoltosi a Lorenzo Mar­
ques, in Mozambico, Ira i 
movimenti di liberazione 
delle ex colonie portoghe· 
si - di loltare a fìanco 
dei fratelli angolani per la 
sconfitta totale dell'impe­
rialismo del colonialismo e 

(Contillua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Roma: 3000 stu­
denti in corteo 

a Cinecittà 
per l'edilizia 
scolastica 

DA 15 giorni occupato l'ITIS Mar­
coni 

-

ROMA, lO - Stamattina un corteo di 3.000 
studenti ha occupato un edificio abbandonato da 
anni in una via centrale del quartiere di Cine­
ci ttà. L'iniziativa è partita dal liceo scientifico 
Giovanni XXIII in lotta contro i doppi turni e il 
:;ovraffoIl:-.mento (40 aule per 2.500 studenti!), per 
1 15 alunm per classe e per la soluzione definitiva 
del problema dell'edilizia scolastica. 

Intorno a questa lotta si è aggregato un vasto 
movimento di zona: in prima fila l'Itis Fermi di 
Frascati in lotta per i trasporti, il «Vallauri" 
e il «Giovanni da Verrazzano l>. 

Studenti eli tutte queste scuole, insieme al co­
mitato di quartiere Don Bosco e all'Arci-Uisp, 
dopo una breve assemblea, hanno dato vita ad 
un corteo che ha propagandato in tutto il quar­
tiere i propri obiettivi: l'esproprio da parte del· 
comune del terreno (che è edificab.ile) e in cui 
sorge ora una caserma dei pompieri diroccata 
e su çui potr.ebbe essere costruita una scuola 
con almeno 40 aule. La volontà unitaria del 
corteo e la forza di tutti gli studenti ha ' scon­
fitto il tentativo scissionista della Fgci di divi­
derlo. L'intenzione degli studenti e dei compagni 
del quartiere è di non delegare la lotta e fare 
dello stabile occupato un punto di riferimento 
costante non solo per la lotta della scuola (an­
che dèll'obbligo) ma per l'organizzazione sui pro­
blemi dell'occupazione e dei· servizi sociali di 
vasti strati proletari, con al centro la lotta per 
il lavoro dei giovani disoccupati. 

Intanto, continua da 15 giorni l'occupazione del­
l'ITIS Marconi, al Trullo. Gli stuctenti non vogliono 
più essere costretti a studiare in tm 'edificio ca­
dente e fatiscente e chiedono la requisizione di 
uno stabile del vicariato, da loro già individua­
to, come soluzione provvisoria. E intanto hanno 
promosso una lotta insieme a tutto il quartiere 
unendo il loro obiettivo della costruzione di un 
nuovo ITIS, a quello, altrettanto sentito, della 
costruzione di una nuova scuola elementare. Per 
domani, martedì gli , studenti e i lavoratori del 
quartiere hanno indetto una .manifestazione al 
Trullo. 

La prosecuzione del dibattito su PasoIini e la distru­
zione della ragione è rinviata a domani per mancanza ' 
di spazio. ' 

'Martedì 11 novembre 1975 , 

SI APRE IL PROCESSO AI FASCISTI BOLOGNESI IL CASO DEL 41° BATTAGLIONE TRASMISSIONI DI 

Impedire, con la vigilanza, C;;e si eleggono i delegati 
che si ripetano .. per l'as~emblea n~zional~ 
le connivenze dell'istruttoria del mOVimento del soldati 

. TORINO, .10 - ~a Iffiag~ e 9-1 orano f~a la .c?mp~- per la giornata di lotta na-
glOranz:a del solda.tl del.41. gma che fa ~ s.er,:lZl e 11 zionale contro H regola- · 

E' stata necessaria la ' strage dell'ltalicus per portare sul, banco d'accusa ba1tagl~on~. tr:asmlsslom SI cent>ro. tr:3?D?-lSSlODl, molti mento Forlani. Rispetto a 

C 
sono numtI ID assemblea, sol-datI VICInI a cas.a, pali- questa ·scadenza ,l'assem-

erullo e i suoi accoliti _ Le sfacciate manipolazioni dell'inchiesta Per i lIl11'esterno del~a ea~enna, tica di divisione edi ,l'Ì- blea ha indicato i seguenti 
carabinieri il FU AN (C d"lfende la' cultura nazl"onale e "I sentl"mentl" d'l"tal"lanl"ta-» per decIdere dI a'denre al- catto attuata dagli IUfficiaU obiettivi: diritto di assem­la .p r.oposta , lanc.iata da! suLle . licenze e sui 'Per- biea e di ol'ganizzazione in 

BOLOGNA, lO - Doma­
ni, martedì Il , si apre 
presso iL tribunale di Bolo­
gna il processo a carico di 
43 esponenti del fascismo 
locale. Il processo com­
prende un periodo di quat­
tro anni di violenze, 1970· 
1974: quattro anni di ag­
gressioni a studenti e la­
voratori, di assalti a sedi 
di partiti e organizzazio­
ni democratiche. Ma an­
che quatro anni in cui la 
coscienza antifascista e la 
chiarezza politica sono cre­
sciute enormemente fra i 
lavoratori, gli studenti, i 
giovani, fino alla testimo­
nianza resa dalle centinaia 
di migliaia di compagni 
che fischiarono Leone e 
Fanfani nei giorni della 
strage dell'I talicus, fino al­
l'interruzione dei comizi 
democristiani durante ~a 
campagna elettorale del 15 
giugno_ . 

Ora il tribunale dovrà 
giudicare in . primo luogo 
una serie di violenze com­
piute dai fascisti tra il 
'69 e il '70: fatti, nomi e 
documenti che vennero 
pubblicati dal settimanale 
del Pci « Due Torri" e rac­
colti in un «dossier lie­
ro ». ·Il segretario della 
federazione del Pci lo con­
segnò alla magistratura nel 
1972 con una denuncia per 
ric.ostit~ione del partito 
fascista. 

La denuncia si riferisce 
alle attività del Fuan, del­
l'Asan, Giovane Italia 'e dei 
Volontari nazionali. 

Fra gli imputati, il più 
importante, e certamente 
uno dei più odiati, è Ce­
rullo, , onorevole missino, 
membro della direzione na­
zionale del Fronte della 
giovent'l_ Giunto li Bolo­
gna nel '72, forse di ritor­
no da uno dei suoi fre­
quenti viaggi nella Grecia 
dei colonnelli, 'mise subi­
to in pratica la sua linea 
di « duro", puntando tut­
to sulla attività squadri­
stica dell'organizzazione 
giovanile. «Ideologo», coor­
dinatore e picchiatore, fra 
l'altro guidò la «spedizio­
ne punitiva» contro i la­
voratori del Cantagallo che 
si erano rifiutati di servi­
r~ il suo capo Almirante. 
Oltre a Cerullo, compaiO'no 
24 imputati con in testa 
Bezicheri. 

In secondo luo~o il tri­
bunale dovrà giudIcare una 
l'erie di aggressioni com­
piute dal '72 in poi contro 
gli studenti e cittadini de­
mocratici. 

Per questi fatti il con­
sigliere cO'munale Suzzi, 
con 11 accoliti, è imputato 
di ricostituzione del di­
sciolto partito fascista. 

Se i fatti che verranno 
giudicati in questo proces­
so sono tanti, bisogna di­
re che non verranno però 

giudicati alcuni dei delitti 
più gravi che questi assas­
sini hanno compiuto, co­
me il tentato omicidio del 
compagno Marri. Uno di 
questi assassini (furono 
tutti immediatamente libe­
rati) è Emanuele Bartoli, 
che compare nel processo, 
ma per altri fatti minori. 
'Dopo l'aggressione venne 
q u a s i immediatamente 
scarcerato e, poté çosì con­
tinuare nella sua attività 
di squadrista e terrorista 
fino ad essere fermato e 
poi rilasciato per la stra­
ge dell'Italicus. Anche Ca­
sali e Poli, anch'essi fer­
mati o arre.stati per l'Ita­
licus, figurano imputati in 
questo processo. 

Non si parlerà neanche 
della tentata, strage di via 
Arnaud del lO maggio '74, 
il giorno dopo che gli an­
tifascisti avevano impedi­
to ai missini di fare la lo­
ro propaganda contro il 
divorzio. Solo un caso im-

'-,pedì che la bomba al pla­
sticO' di 2 kg posta nella 
palazzina uccidesse le do­
dici famiglie di operai e 
pensionati che la abitava­
no. 

Questo attentatO' segnò 
un grosso salto qualitativo 
nella strategia del fasci­
smo a Bologna (dalla ag­
gressione alla strage) e die­
de teoricamente la possi­
bilità al giudice istrutto­
re VelIa di scoprire i col­
legamenti del Msi e del 
Fronte dalla gioventù lo­
cale con Ordine nero, del­
la cellula di Ordine nero 
locale con la Rosa dei ven­
tI e la sua ramificazione 
bolognese, già indicati dal­
le indagini di Tamburino_ 

Ma Vella aveva sempre 
qualcos'altro da fare, :le 
indagini non andarono a­
vanti, i pochi fascisti fer­
mati furono presto rimessi 
in libertà. 

Di questi fatti non si 
pa,rla perché approfonden· 
doli si arriverebbe alla mes' 
sa . sotto accusa non solo 
di alcuni appartenenti al 
Fdg e al Msi, ma alla in cri· 

minazione per ricostituzio­
ne del partito fascista di 
tutta l'organizzazIone gio­
vanile del MSI. . 

Il sostituto dottor Pin­
tor, che doveva condurre 
le indagini, ha ritenuto che 
i rapporti di PS e carabI­
nieri, e una « dichiarazione 
di innocenza» degli impu­
tati , fossero più che suf­
ficienti per concludere l' 
istruttoria. A un certo pun­
to, nel co.rso di tre anni, 
le acque SI mossero un pO' 
in tribunale, ma solo per 
condannare il direttore di 
« Due torri» per aver chia­
mato fascisti · i fascisti. 

Val la pena accennare al 
rapporto dei CC. del lO 
febbraio 1972. Porta la fir­
ma del maresciallo mago 
giore Benito Landi, che for­
se ha redatto questo rapo 
porto perché lui ai fasci­
sti nO'n stava molto die­
trO', troppO' indaffarato co­
me era a testimoniare con­
tro i compagni e a farli 
caricare durante le manife­
stazioni. Secondo il nostro, 
il FUAN era un'organizza' 
zione Ghe « aveva i seguen· 
ti scopi dichiarati: una e­
nergica azione di difesa e 
di valorizzazione della cuI· 
tura nazionale, mediante il 
rinnovamento della univer­
sità, la formazione di in­
tellettuali idonei ad eserci­
tare il loro compito civile, 
mediante iniziative di ca­
rattere culturale, assisten' 
ziale sportivo etc.; l'assi­
stenza morale e materiale 
agli iscritti; la lotta sul 
piano ideologico ai partiti 
marxisti e la difesa del 
sentimento di italianità". · 

Se succedeva qualcos'al· 
tro, era perché questi bra' 
vi ragaZ7i «erano ostacolati 
da elementi filocinesi e dal' 
la estrema sinistra, comu­
nisti compresi, che non tol­
leravano tale attività l) . Per 
il resto « non vi è stata e­
saltaziO'ne della violenza co­
me sistema di lotta politi· 
ca da parte dei medesimi ; 
non vi è stata denigrazione 
o rifiuto della democrazia ... 

Non vi sono state manife­
stazioni esteriori tipiche del 
passato regime ... ». 

Su questa base il dottor 
Pintor ha peI;lS'lto che le 
indagini compiute erano 
più che sufficienti, che se 
Benito Landi dice per esem' 
pio chc un tale Virgilio 
Marconcini non può avere 
cospirato in un'azione cri' 
minosa col consigliere mis· 
sino Merli, nei locali del 
poligono di tiro (<< perché 
al poligono entrano solo i 
soci e Marconcini non lo 
era »), non c'è da dubitar' 
ne, che se Suzzi, Ravagli e 
Cerullo dicono ch( sono 
innocenti non c'è da dubi­
tarne, e l'istruttoria è chiu· 
sa_ 

Queste omissioni pongo· 
no molte ipoteche sulle pOSo 
sibilità di una condanna 
per il reato più importan­
te, . quello collettivo di ri· 
costituzione del partito fa­
scista. Per quanto riguar' 
da il . dossier, che presen­
ta la denuncia di ricostitu­
zione, bisogna imporre che 
venga accettata la possibi­
lità per l'ANPI di costituir' 
si parte civile. 

Vn rifiuto del tribunale 
in questo senso, vorrebbe 

- dire manO' libera all'assolu­
zione dei fascisti. E' neces· 
saria la massima vigilanza 
perché non si trovino o si 
inventino nullità processua~ 
li tali da rinviare a data 
indefinita il processo, che 
potrebbe essere un modo 
per non farlo mai. II col· 
legio è formato da avvocati 
del PCI del PSI e dai com­
pagni. del collettivo politi­
co-giuridico che hanno con­
trobattuto le bugie in un 
giornale che viene distri­
buito a livello cittadino. 

Lotta Continua si fa pro­
motrice di una s~:rie di ini­
ziative, fra cui uno sciopp.· 
ro generale della scuola per 
la giornata dell'l1. Nei 
quartieri, nelle fabbriche, 
nelle scuole, fra i soldati 
si è aperta una grossa di­
scussione sul processo. 

Sottoscrizione per il giornale 
Sede di LATINA: 

Nucleo Formia 6.500. 
Sede di BARI: 

Sez. Libertà: vendendo il 
giornale alla Radaelli 1.000, 
cellula Pollice 4_000, Aurora 
10.000, Elio 3.000.; Sez. Cen­
tro: Marcello 1.000, Adelmo 
2.000, Ida 1.000, Tommaso 
500, Velia 1.000, i militan­
ti della sede 176.500. 
Sede di VARESE: 

Simpatizzanti 5.000, i 
compagni di Clivio 20.000, 
Roberto 4_000. 
Sede di CAMPOBASSO: 

PERIODO DAL 1/11 - 30/11 

Sede di FIDENZA: 
Mario, Rino, Angela 1.000. 

Sede di PESCARA: 
Donatella CPS Manthonè 

1.000; Sez_ Chieti 3.000; Sez. 
Popoli: Della Rocca 500, 
Concordia 500, Nunzio 500, 
Domenico operaio Montedi­
son 1.000, compagno ospe­
daliere 500. 
Sede di VASTO: 

Collettivo autonomo òpe­
rai studenti di Scerni 7.800, 
i compagni 1.200, Anna 
1.000; Sez. S . Salvo: Zio 
Pietro 1.000, Angelo cons. 
comunale 3.000. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Isola Gran Sasso: 

gnante democratica 1.000; 
c~mpagno di Ao 500, un 
pld 48° Ferrara Bari lO . 

. mila, Benedetto 10.000, 

coordID3'mento dCI soldatI messI. caserma' Ilibera cireolazio­
de';llocratici di ROIIIla, di Una 9i qu~lle tipiche ca- ne dell~ stam'Pa {eccetto 
un a~sem'blea I?-azlOnale dai seI1m~ ~ CUI e sempre s~- quella. ~ascista) in caser­
mov-Im~nto del .~olda·tI ch~ t<;1 .d1f~ìc~le superare le: dl- IIfa; ?-Irltto di 'Piena parte­
prepar: una gIornata dI v1Slom mterne e ,reaJhzza- clpazIOne dei 'Solda.ti ad 
'!otta ID t'lItte k_ caseJ1IDe re l'unità dei soldati. Una ogni attività poHtiça e di 
ltahanecontro Il regola- pr-atica costante di assem- opganizzazione con i lavo­
mento .e per ,una reale de, !"]ee interne fatte in tutti ratori aLl'esterno della ca­
mocratIzzazIOne deBe forze I reparti della caserma, seI'IIla. 
alimate. AI termine . della per quanto piccoli essi fos- LIVORNO - Che i parà 
a.ss.emblea ~ono statI clet- sera, ha permesso di rove- della caserma Vannucci 
tI l delegatI <;:he doyranno sciar:e la situ~zion~ e di non fossero più quelli di 
partecIpare al }avon della raggIUngere Il -rIsultato una volta, quelli chiamati 
~se~b:Iea nazIOnale. ~!a dedJ'as:;em,blea g~ne!"ale. dei «. fascisti» dal proletariato 
numo~e er:ano present'l:l~ soldat1- E una lD'eL!cazIOne IIvornese, tutti in città se 
~o1datI SUi 100 prese.ntl fondamentale per tutte le ne sono già accorti quando 
ID caserma. Una ventma altre caserme, soprattutto li hanno visti in divisa di­
non hanno ,'Potuto }}arteci. p'er quelle grandi e opera- stribuire vola~tini agli ~pe­
P~r:" perohe erano ID s~r- tIVe, dove la base di ma.ssa rai di alcune fabbriche fir­
VIZIO. Anche [la maggIOr è . ipi~ vasta, .~e condiz.ioni mati « organizzazione d~mo­
parte ?elle reclute, a.tpp~- dI .v~ta ugu.ah per .tUttl, la crat;ca dei parà". 
na arrIvate da una set~I- un.,1ta ,fra l soldab molto Forse .ancora 'non se n::: 
'lT!ana, .erano, presentI. L~ PlU, fOTte. era accorto quell'ufficiale 
d!SOUSSlOne e &~~ .assa~ L assemblea hll: deciso di che, in adunata, ha " sfida­
ynrace, ~umero:;Iss'ImI gl~ p.re.par.are _ una 'PIa~taforma to » nella più bella tradizio­
lDterventI. Molti cO'mpagni nvendI91twa .speclfica del, -ne' dell'" O'nor militare» i 
ohe lD .caser:ma non S:l era· 18; c~ser!Da, ng,?ardaI?-1~ la soldati a fare i delegati di 
no mal fattI notare hanno dlmlDuzlOne del ServIZI, la cui tanto scriveno nei loro 
parlat~ per l~ IPr:Ì!ma .volta. eliminazione della nocivi. volantini. 

La pIena nusqta dI que- tà {soprattut to per il cen- Detto fatto dopo un 
sta . assem~lea anç~e se tro tt:asmÌ'ssion-!>,. ·le l.i~n- palo di' giorni' i parà del­
realIzzata, ID . una 'PIcc?la ze e ·1 penneSSI, ·.11 mI.gho- la compagnia comando e 
casel'ma, e dI grande Im- ralIIlento del ranclO e delle servizi hanno eletto i pro­
portanza. Infa'lt:~,il .41°' . è condizioni ig!eniohe, t? ~ pri delegati! 
un reparto .ID CUI e dIfI!.CII~ presentaIÙa al com'andI, TI- Ogni plotone della com­
orga~zzars'l: tre turnI~:h s~rvan~os~ d~ sostenere le pagnia ha eletto un dele­
s~rv~zIo ~ ~~ro tr:a~Ills- TIv~n?~Ca~IOili con adegua- gato sulla base di sche-
SIODI, autlen m ollllssIOne te mlzlatIve_ de elettorali. 
fuori .sede -quasi ogni gior- Analogo jmpegno di mo- Arrivederci alla prossi-
no, dIvisione oI1ganizzativa bilitazione è 'Stato deciso ma adunata. 

Bres.eia - AI culmine 
la zuffa per .Ia gestione del­
l'inchiesta sulla strage 
La ({ misteriosa)) costituzione di Benardelli è un'arma 
nelle mani di Areai per evitare la propria estromissio­
ne e contrastare l'incriminazione del figlio" I giudici di 
Rieti gli danno un~ mano ' convogliando ' su Brescia an­
èhe l'inchiesta per Pian di - Rascino" Chi è 'Luciano 
Benardelli 

nardeHi a rivelare in una 
lettera di essere sfuggito 
alla cattura g,razile al pro­
curatore di Lanciano e a 
suo figho, ufficiale dei ca­
rabinieri e fac-totum del 
serviziO' segreto nella zona 
di Lanciano-Rascino. 

Napoli - Studenti e operai 
pendolari bloccano tutti 

Sez. Larino: CPS Agraria 
2.000, CPS Liceo 3_000, CPS 
Geometri 3.000, Tommaso 
compagno PCI 2.000. 
Sede di TRAPANI: 

Sez. Castellammare dei 
Golfo 5.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Villorba Spresiano: 
i militanti 30.000, Renzo e 
Gianna 5.000, Toni ospeda­
liero 5.000, Dolores 1.000, 
Evania 850, Alfio operaio 
del coordinamento 350, Giu· 
liana 2.000, ospedaliere 
2.500, Checco 300, Paolo 300. 
Sede di PALERMO: 

Gino 1.000, Renato 1.000, 
Sergio 1.000, Marcello 1.000, 
Nicola 1.000, Corrado 500; 
Sez. Teramo: Gianni ope­
raio 1.000, Puca consiglie­
re provinciale PCI 1.000, 
Avv. Marcellini 5.000, ope­
rai Enel Montorio 6.500, 
De Simone 1.000, FrancescO' 
PSI 10.000, Osvaldo 5.000, 
Di Paolo preso CNA 1.000, 
Giancarlo della Villeroy 
Bach 1.000, Sez. Nereto: 

compagno Donato 30.000, la­
voratori Einaudi 74.000; 
Sez. Grugliasco: i militan­
ti 29.0QO; Sez. Barriera di Mi­
lano raccolti ad una riunio­
ne 4.100; Sez. Settimo: San­
dro e Maura 10.000; Sez. Car­
magnola; una compagna lO 
mila; Sez. Mirafiori fabbri­
ca: Cellula carrozzeria on. 
73: Angelo, Giuseppe, Nino 
Giovanni, Giuseppe, Vin~ 
cenzo, Franco compagno 
PCI 3.500; Sez. Moncalieri: 
compagni di Diamante 5 
mila, Paola 4.000, studenti 
liceo 1.000, vendendo il gior­
nale 1.000, Marco 3_500, 
cellula Ilte 15.000; Sez. Lin­
gotto: CPS Medicina 5.600; 
Sez. Chieri: Vinti a poker 
5.000. . 
Sede di MILANO: 

Dodo Milazzo 5.000, Lele 
e [Loredana 2.000, tre com­
pgni 2.500, compa.gni sol­
da.ti 2.000, .compagno ope­
raio 2.000, una partita a 
carte ,1.250, insegnanti CGIL 
scuola 10.000; Sez. Sesto: 
i due Pini 20.000; Sez. 
Giambellino: Cornelia lO 
mila! Sez. Sud-Est: raccol­
ti alla manifestaziO'ne degli 
edHi a Roma 25.500, com­
pagni edili FGCI e PCI 
5.500, operai e studenti 
professionali S . Giuliano 
5.500, Giuseppe 10.000, Re­
nato, Paolo e Maurizio 5 
mila, ·Liliana 20.000, AntO'­
nio 7.500, Dino ' 5.000, Lu­
ciano L. 2.000, ,Paolo 1.000, 
Maria 500, le compagne im­
presa 'pulizie PozzobO'n del 
l° e 3° 'PU S. Donato 30 
mila, sottoscrizione ANIC 
14.000, un compagno C.d ,F. 
Snam Progetti 15.000, sot­
toscrizione laboratori 14 
mila, venden'do il giorna·le 
1.200, nucleo progetti Sai­
pem 40.000, nucleo Chimi­
ci 35.000, nucleo Sociale lO 
mila, nucleo Fabbriche 
3.300. 

MILANO, 8 - Sarà la 
magistratura bresciana e 
non più quella di Rieti a 
indagare sul gruppo Be­
nardelli-Esposti per Pian 
di Rascino . n giudice Ver­
ni si è spogliato detl'in­
chiesta dopo la costituzio­
ne di Benardelli, sostenen­
do che la competenza sul­
la materia è dei colJeghi 
che indagano sull MAR­
SAM e sulla strage di piaz­
za della Loggia. E' una 
conferma che l'arresto al­
l'Aquila di Luciano Benar­
de'Ili può i·nnescare un 
processo a catena e riser­
vare sorprese grosse sul 
fronte delle inchieste per 
le SAM - FumagaIIi e la 
strage. BenardeHi rappre­
senta infatti uno degli a­
nelli di congiunzione tra 
il commando di Pian di 
Rascino, Degli Occhi e Ce­
sare Ferri, riconosciuto in 
piazza della Loggia la mat­
tina della strage e indi­
ziato dai magistrati bre­
sciani che non hanno mai 
continuato l'indagine su 
questo fronte. Contro Be­
nardelli, infatti, sono sta­
ti spiccati 2 mandati di 
cattura, uno per Pian di 
Rasçino, l'aiJtro da:l giudi­
ce Arcai per cospirazione 
politioo., attentato alla Co­
stituzione dello stato e 
guerra civile. Fu Benardel­
li che a Lanciano cercò 
di cambi'are l'assegno di 
650 mila lire che Degli 
Occhi aveva consegnato a 
Esposti. L'indagine sulle 
SAM - Fumagalli condotta 
da Arcai era quasi al ter­
mine; gli atti erano stati 
consegnati alI PM perché 
preparasse la requisitoria, 
restavano 5 imputati lati­
tanti. 

I retroscena della sua 
improvvisa « resa» resta­
no avvO'lti nel mistero, ma 
con ogni probabilità van­
no ricercati proprio néll' 
incrimlinaziorie del figlio 
di Areai. Con l'inchiesta 
su Fumagal'li praticamen­
te chiusa, Arcai padre nO'n 
avrebbe potuto riprendere 
in mano l'istruttoria con 
tutto il peso di èeterren: 
te che questa rappresen­
ta rispetto alle sorti giu­
diziari'e del suo rampollo. 
La costituzione di Benar­
delli è proprio '1'« elemen­
to eccezionale» che in ter­
mini di procedura consen­
te ad Arcai di tornare a 
manovrare la inchiesta_ Be­
nardelli deVle aver avuto 
ampie assicur·azioni su 
una benevola trattazione 
del suo caso. In cambio 
offre molto ad Arcai: un 

grosso impedimento alla 
sua rimozione da Brescia 
e un'arma di contrattazio­
ne per risolvere l'incrimi­
nazione del figlio con un 
prO'scioglimento, piena una 
ripres'a istruttoria su Fu­
magalli, la str.age, tl'ucci­
sione di Esposti, il ruolo 
del SID, moltO' più deci­
sa di quanto nO'n sia av­
venuto in un anno e mez­
zo. La zuffa ' che si è acce­
sa attorno all'inchiesta bre­
sciana è al ctMmine e la 
situazione confusa. Il SID 
di Delfino, il consigliere 
istruttore Areai, i vertiCi 
della corte d'appello e il 
consiglio superiore si cO'n­
tendono quanto resta di 
un'istruttoria che con la 
scarcerazione di Degli Oc­
chi e l'incrim'inazione di 
sqwidristi focali per la 
strage sembrava messa de­
finitivamente sot-to con­
trollo. !Jl coinvolgimento 
del giovane Areai è stato 
il sasso in piccionaia e le 
ripercussioni potrebbero 
andare oltre quelle auspi­
cate da tutti i conten­
denti. i traghetti del Golfo di Napoli 

NAPOLI, lO - I tra­
sporti nel golfo di Napoli 
fanno viaggiare i pendola­
ri in condizioni incredibili: 
navi ·sovraccariche, vec­
chie, lentissime, trasporta­
nO' quando e come fa ço­
modo agli armatori, i ·via.g­
giatO'ri a flrezzi altissimi: 
550 11re in andata e ri­
torno per i ,tavoratori, 800 
per gli <l'Itri pendolari. Già 
negli anni .passati operai 
e s,tudenti si sono mO'bili­
tati con fOI'IIle di lotta 
molto dure e belle, cOIIIle 
l'itmbarco 'senza biglietto 
contro l'aumento della çor· 
sa da 550 a 700 lire. oDa 
queste 'Prime ,lotte è nata 
la proposta della ,regiona­
lizzazione dei traspoI1ti, 
obiettivo raggiunto con ,la 
approvazione deDla legge ' 
169 del 19-5-75 che entrerà 
in 'Vi'gore a partire dal pri­
mo 'gennaio pross~mo. 

Quest'anno la ·Iotta è ri­
partita contro la soppres­
sione di alcune COI'se che 
costringevano i pendolari 
aId aspettare un mezzo per 
quasi due ore . .oa un pri­
mo blocco dei traghetti 
per il .ripristino delle cor­
se tra ProcilCla e ,pozzuoli, 
si è aperto un d~battito 
molto vasto che è conflui­
to in un'assemblea del tra­
ghetto per Procida, nella 
quale 'sono stati individua­
ti una ' serie di dbiettivi : 
la immediata applicazione 

della ,legge 169, !'istituzione 
di corse per i lavo.ratori, 
biglietti Il 150 lire a corsa, 
abbonamento per i lavo­
ratori e trasporto ~atui­
to per gli studenti. Per 
coordinare le iniziative di 
lotta e coinv01gere nella 
mobilitazione altri pendo­
lari è stato costituito un 
comitato che ha esteso b 
onganizzazione pure ai pen­
dolari 'da e per l'sohia. A 
partire ,da questa posizio­
ne di forza 'si è andati ad 
un incontro con i sindaca­
ti e con ile forze politi­
che, imponendo che il pro­
gramma dei pendolari ve­
nisse presentato <l'lla re­
gione. Di fronte alla volon­
tà chiara delle autorità re­
gionali di mantenere inef­
,fidenti i traJS.porti pubbli­
ci per non danneggiare la 
-navigazione privata, il co­
mitato ha indetto per sa­
bato scorso il blocco dei 
. traghetti a Isohia, Proci­
da e Pozzuoli. n blocco è · 
stato preparato con una 
assemblea di traghetto, 
propagan'da nei quartieri 
popolari di Procida e una 
assemb1ea generale 'degli 
s-t.udenti, molti dei qua'Ii 
pendolari, in cui l'obietti­
vo della gratuità dei tra· 
sporti è stato direttamen­
te collegato e inserito nel­
-la lo tta 'Pii1 generale con­
tro la selezione, per l'edi-

lizia s-colastica e la didat­
tica. Inoltre, dato che i la­
voratori dell. mare proprio 
in ques tO' periodo rinno. 
vano il contratto, è stato 
deci·so di tenere dopo il 
blocco, un'assemblea uni. 
taria tra marinai e pendo­
lari. .oalle 7 di sabato mat­
tina, la partenza di tutte 
le navi è rimasta bloccata 
finO' alle lO, quando H tra­
ghetto è arrivatO' a Proci­
da, dove era atteso dagJi 
studenti in .sciopero e dai 
proletari dell'isola che con 
le bandiere rosse presilClia­
vano il porto. 

A 'boroo di una nave si 
è tenuta una grossa assem· 
blea che :ha imposto ai 
consiglieri comunali pre­
senti di far pronunciare il 
consiglio comunale su una 
·mozione, votata all'unani­
mità dai pendolari e dai 
marinai, che ribadisce so­
stanzialmente i contenuti 
della lotta . 

Si è costituito, inoIrre, 
un comitato paritetico tra 
sindacato e comitato pen­
dolari per portare alVanti 
gli incontri con la regione, 
con ila chiarezza, però, più 
voi te sottolineata negli in­
terventi" che nessuna de· 
lega viene affidata a que­
sto comitato, ma che, ri­
spetto agli incontri con la 
regione ci sarà la più at­
tenta vigilanza di massa. 

Sez. CastelbuO'no: Anna e 
Rosa per il matrimonio di 
Matteo 10.000, raccolti tra 
gli studenti pendolari di 
Pollina 7.700, raccolti tra 
gli studenti pendolari di Ca· . 

. stelbuono 3.500, due inse­
gnanti democratiche pendo· 
lari 3.000, i compagni di 
Cefalù 5.800. 
Sede di UDINE: 

Due pid caserma Giarit· 
to di Tarcento 2.500, i com­
pagni della sede 15.000, de· 
legato edile 20.00, 19 solda' 
ti del 114" di Tarcento 
14.700, studenti per bollet­
tino pid 3.500. 
Sede di FIRENZE: 

Collettivo controinforma­
zione di Poggio a Caiano Il 
mila. 
Sede di NUORO: 

Sez. Lanusei e Jerzu: com­
pagni zona Ogliastra 60.000. 
Sede di CAGLIARI : 

Sez. Monserrato 10.000. 
Sede di LA S'pEZIA: 

Studenti Liceo Scientifi­
co 4.000; Sez. La Spezia 16 
mila, i militanti delle se­
zioni nord e Migliarina 100 
mila. 
Sede di BOLZANO: 

Operai della Vandervell 
Italia di Brunico 15.000. 
Sede di MESSINA: 

Sez. Milazzo: colletta sul 
pullman 1.500. 
Sede di ROMA: 

Compagni studio profes­
sionale di Corso Vittorio 
8.000. 

Giuliana 5.000, Marcello 
1.000; Sez. Villarosa: rac­
colti ad Alba Adriatica e 
Martinsicuro 7.000. 
Sede di NOVARA: 

Sez. Novara : i militanti 
per il partito 8.000; Sez_ O­
leggio 17.000, i militanti per 
il partito 15.000, Pid 1.500, 
raccolti alla Fiat di Carne' 
ri: Rodofo 500, Franco 
1.000, Ugo 1.000, Vittorio 
500, Vincenzo 500. 
Sede di PERUGIA: 

Sez. Foligno: Rango 500, 
R.icci 2.200, Maria 1.500, 
Massimiliano 1.500, Tersa 
500, collettivo Colfiorito 7 
mila, Fiorella 1.000, Caloge. 
ro 500, raccolti dai simpa' 
tizzanti 2.070, ferrovieri Of· 
ficine GR 7.000. 
Sede di BERGAMO: 

I milian ti per il part,i to 
40.500; Sez. Miguel Enri­
quez : raccolti ad una cena 
2.300, un compagno 5.000, 
un compagno 14.000, Clau· 
dio 5.000; Nucleo Seriate: 
operai Frattini 9.300, un 
compagno 1.000; Sez. Colo­
gno: i militanti 11.000, 
compagni di Martinengo 
3.500; Sez. Osio Ho ci minh 
compagni e simpatizzanti 
28.400, operai Dalmine 3 
mila; Sez. Isola: un com­
pagno 2.000. 
Sede di TORINO: 

Raccolti all'VIII Liceo 
Scientifico: prof. Quaglia 
1.000, prof. Soave 500, Vi­
cepreside 3.000, un compa­
gno bidello 500, un inse-

CONTRIBUTI l N D I V 1-
DUALI : 
Antonio, Margherita, Gio­

vanni, Vito - Parma 4.000; 
Carlo - S. Giuliano M. 
5.050; Enrica - Massa 5.000; 
Donato di Pontcbba 5.000; 
A.Z. - Brescia 30.000; S.R.G. 
- Castelnuovo val di Ceci­
na 15.000; Franco e Giu­
seppina - S. Nicolò di Cel­
le 6.000; Giusi e Antonio 
R. - Palermo 5.000. 

Totale 1.495.770; tO'tale 
Drecedente 3.540.740; totalc 
complessivo 5.036.510. 

Ora, con l'arresto di Be­
na,rdelli, Arcai ha riaper­
tO' le indagini conferman­
do la sua precisa inten­
zione ~i non spogliarsene 
nemmeno dopo il coinvol­
gimento di suo figlio nel­
l'inchiesta sulla strage. AI 
casO' di Arcai, già invita­
to da'I presidente della cor­
te di appello di. Brescia 
ad andarsene, si sta inte­
.ressando il consiglio supe­
riore della magistratura. 
La decisione del giudice 
di Rieti può rafforzare Ar­
cai e condizionare le deci­
sioni dJel consiglio supe­
riore. 

La costituzione del fa­
scista è avvenuta dopo un 
anno e mezzo di comoda 
latitanza, protetta fin dal 
principio dal clan D'Ovi­
dio , cioè, verosimilmente, 
dal SID. Fu IO' stesso Be-

AVVISI AI COMPAGNI 

MILANO 
Martedì Il ore 17,30 da­

vanti al provvedhorato in 
piazza Missori, manifesta­
zione dei delegati del con­
cO'rso magistrale. 

GENOVA 
Mercoledì 12 novembre, 

giornata di lotta regionale 
per gli studenti professiO'­
nali. Tutte ile sezioni deJ.la 
Liguria si devono impe­
gnare per .garantire una 
partecipazione di massa. 

ROMA 
Sabato 15, alle ore 17,30, 

spettacolo per i lettori di·­
«Lotta Continua» al prez­
zo di lire 1.000 di «Su, 
cantiam... ridendo e can­
tando qualcosa ti... FO l), 

testi di DariO' Fo, musiche 
di Enzo Jannacci e FiO'ren­
zo Carpi, interpretato da 
«Gli inquilini del piano di 
sottO» (Mi11y Falsini, Gioac­
O'hino Mazzoli e Renzo Ri­
nal'di) accompagnati al pia­
no da Giovanni Massucci, 
Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione Giancarlo 
Trovato. 

Teatro del Pa'vone, via 
Palermo n. 28. 

ROVERETO 

Il Circolo Ottobre di Ro­
vereto presenta mercoledì 
12 novembre, ore 21, Ci­
nema Supercinema, Karl­
marxstrasse, spettacolo del 
nuovo Canzoniere Ita­
Qiano con A. e P. Ciar­
chi, -- Ivan della Mea, 
G. Marini, P. Pietrangeli, 
R. Rivolta, A. Zanchi. 

Ingresso con tessera lire 
1.200. 

REGGIO EMILIA 
Attivo provinciale dei 

miJi,tanti e simpatizzanti 
su l'ultimo Comitato Na­
zionale e stato dell'opganiz­
zazione. Parteciperà un 
compagno del C.N. Martedì 
lI, ore 20,30 in sede a 
Reggio Emilia. 

TORINO 
Sabato 15, assemblea 

provinciale operaia al sa­
lone !ACP, Corso Dante 
14, indetto dalle cellule di 
Lotta Continua. L'assem­
blea inizi<!rà a·l,le ore 9,30 
e durerà tutto il giorno. 
L'ingresso ai compagni 
esterni è limitato a 2 ·per 
sezione. 
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NAPOLI - Assemblea dei delegati Riunificazio,ne 
FLM: due li'neea confronto rapida in Vietnam 

AI supercinema di Castel-
' Iammare di Stabia, si è 
concluso venerdì quel fulgi: 
do episodio di democrazia 
sindacale che è stata la 
« consultazione» dei meta I­
meccamCl napoletani. Di 
fronte al fatto che questi 
nonostante tutti i trucchi 
dell'arte sindacalista, si so­
no pronunciat~ in modo 
schiacciante (Alfasud, !tal­
sider, Olivetti, Selenia) per 
le 35 ore e le 50.000 lire 
i sindacati hanno convoca­
to in un cinema di perife­
ria un paio di centinaia di 
delegati scelti dall'alto su 
misura (in qualche-caso e­
rano proprio quelli che a­
vevano ricevuto più fischi 
dall'assemblea operaia) per 
fargli sottoscrivere la piat­
taforma FLM e darla così 
per approvata dalla classe 
operaia. Per evitare ogni 
rischio, l'appuntamento era 
quasi clandestino, nelle fab­
briche l'avviso dell 'assem­
blea era stato messo il 
giorno prima e Castellam­
mare è fuori mano. Lonta­
no dagli occhi, lontano dal 
cuore_ Ma il cuore della 
classe operaia e del movi­
mento proletario è riusci­
to ad arrivare anche lì ed 
ha trasformato un'assem­
blea di ratifica, in uno 
scontro politico fra due 
punti di vista contrapposti. 

Il segretario della Fiom, 
Guarino, parte all'attacco 
dichiarando che nella con­
sultazione «sono state iso­
late le posizioni avventuri­
ste e corporative pre­
senti nelle 9ategoria ». La 
provocazione è il tono ge­
nerale dell'intervento, nel 
quale le fumosità sulla ri­
conversione produttiva, l' 
elettronica, ecc_ .. , vengono 
in framezzate con drasH­

. che prese di posizione con-
tro il movimento e i suoi 
obiettivi: il sindacato non 
può assumersi l'obiettivo 
dei corsi abilitanti per tut­
ti, di far diventare tutti 
maestri e professori; il sin­
dacato non può alimenta­
re vane illusioni negli ope­
rai delle ditte, di cui non 
è possibile prevedere né 
ora né mai l'assunzione in 
organico; non si può pre­
vedere una riduzione di o­
rario che non significhereb­
be maggiore occupazione 
«nonostante le chiacchiere 
che ci sono in giro »; si 
stanno mettendo _ t)"oppe 
pregitiruziali alla chiusura 
del contratto, si può sol­
tanto impegnarsi a conti­
nuare qualche vertenza do­
po la firma. Cominciano 
le iscrizioni a parlare: ogni 
intervento che «sgarra», vie­
ne immediatamente con­
trobilanciato con un inter­
vento della stessa fabbrica, 
allineato e coperto. Così 
il primo delegato dell'Al­
fa Romeo, della sinistra so­
cialista, che registra il pro­
fondo logoramen to del ruo­
lo del delegato, che attac­
ca l'accordo Alfa, rifiuta l' 
etichetta di corporative per 
esigenze operaie che sonO 
qualificanti, e legge un do­
cumento in cui si chiede 
tra l'altro, aumenti sala­
riali « proporzionati alla 
perdita del valore d'acqui­
sto dei salari », viene mar­
cato immediatamente da 
un intervento che inneggia 
alla piattaforma FLM. Lo 
stesso avviene per l'ltalsi­
der, rispetto all'intervento 
di Esposito, che pone al 
centro il rifiuto radicale 
de'lla mobilità, la: richie­
sta della riduzioné genera­
lizzata dell'orario e di au­
menti salariali, senza spe­
cificare le cifre_ Chiude la 
mattinata il segretario pro­
vinciale della CrSL, Viscar­
di: nel suo intervento - al 
fumo della linea generale 
della FLM, si mescola l'ar-

- rosto di un attacco esplici­
to alla giunta di sinistra, 
rispetto alla quale non si 
deve avere nessun atteg­
giamento tollerante, che de­
ve essere messa di fronte 
alle sue responsabilità, 
esattamente come la pre­
cedente giunta democristia­
na_ 

Mentre i burocrati della 
CGIL si irrigidiscono sulle 
sedie, Viscardi si rivolge 
direttamente ai delegati dei 
disoccupati organizzati, 
presenti in sala, dicendo 
che il sindacato non può 
essere il loro unico inter­
locutore, che non si devo­
no illudere i disoccupati 
perché i posti di lavoro non 
ci sono, non devono con­
tendersi l'osso dei posti pro­
messi dal governo e soprat­
tutto che non devono occu­
pare la CISL. L'invito espli­
cito è di lasciar stare la 
CISL e di prendersela con 
la giunta comunale. Alla ri­
presa del pomeriggio, vie­
ne data la parola al dele­
gato di Lotta Continua del­
la Selenia, mentre la sala 
è ancora mezza vuota. Il 
compagno spiega cosa si­
gnifica, contro le proposte 
fumose e inconsistenti del­
l'FLM, mettere al centro 
l'occupazione: blocco tota­
le degli straordinari, 7 ore 
lavorative per 5 giorni, ri­
tiro di tutti i licenziamenc 

ti. Anche sul salario spie­
ga qual è il punto di vi­
sta operaio: almeno 50.000 

lire senza assorbimento. E 
denuncia come una politi­
ca suicida, quella di ver­
tenze senza obiettivi e sen­
za forza, che si trascinano 
da mesi e producono solo 
sfiducia negli operai; ca­
so concreto, quello della 
Selenia, dove gli operai ri­
fiutano di far..e uno sciope­
ro ogni tre o quattro mesi, 
senza sapere perché. 

Lo scontro tra due punti 
di vista Inconciliabili, di­
venta «caldo », e coinvol­
ge suo malgrado, tutta l' 
assemblea, con l'interven­
to del delegato dei disoccu­
pati organizzati e la suc­
cessiva immediata risposta 
del segretario della Came­
ra del lavoro, Ridi. Impos­
sibIle riferire Il discorso 
del compagno disoccupato 
e lo stato d'animo dell'as­
semblea che applaude con­
tinuamente, non tanto per­
ché la commozione nascon­
da la consapevolezza che 
si tratta di una linea p0-
litica contrap_posta a quel­
la della maggioranza del 
presenti, ma perché la for­
za dirompente di una real­
tà come quella del movi­
mento dei disoccupati è 
tale da annullare almeno 
temporaneamente le difese 
di un delegato che non sia 
stato specificamente adde­
strato a difendersi e a con­
trattaccare anche su que­
sto terreno. 

Il compagno spiega II 
percorso del movimento 
dal primo obIettIvo dei lO 
mila 500 posti (<< un osso, 
caro Vlscardi, che ci sia­
mo conquistati, per il qua­
le è morto un disoccupato, 
e su cui non intendiamo 
cedere ») a un programma 
più generale che compor­
ta nella pratica l'unità con 
la classe operaia, il pro­
gramma delle 3S ore, del 
blocco degli straordinari, 
del rifiuto dei licenziamen­
ti, che i disoccupati fanno 
proprio, ma soprattutto 

CONFERENZA 
DELLA FLM 

GUARINO, segretario FIOM: ({ Sono isolate le posi­
zioni avventuriste e corporative presenti nella cate-
goria » 

VISCARDI, segretario CISL, ai disoccupati: « Non 
prendetevela con la CISL (e la DC), ma con la giun­
ta di sinistra )} 

RIDI, segretario della CDL: « Bisogna essere realisti, 
la crisi c'è» (e la devono pagare gli operai) 

BENVENUTO: « Nessuna tolleranza per chi non ' si al­
linea con le posizioni sindacali)> 

I DISOCCUPATI ORGANIZZATI, che sono realisti, 
chiedono, insieme agli operai delle grandi fabbriche, 
una grossa riduzione d'orario, forti aumenti salariali, 
rifiuto della ristrutturazione e degli straordinari e in­
dicono una conferenza sull'occupazione per sabato 
15 novembre 

praticano, andando tutti l 
sabati alI'AIfasud a fare i 
picchetti, all'assemblea del­
la Vaientlno In lotta con­
tro la Cassa Integrazione, 
all'assemblea dei lavorato­
ri del Policlinico che chie­
dono l'aumento degli orga­
nici. Il compagno Invita 
l sindacati, i CdF, ma so­
prattutto gli operai a parte­
cipare alla conferenza sul­
l'occupazione che il movi­
mento del disoccupati ha 
Indetto per il giorno 15, 
costringendo la Rai a dar­
ne notizia con una delega­
zione di mille disoccupati_ 

Chiede che la «giorna­
ta,. di lotta dI cui ha par­
lato Viscardi, da farsi a 
Napoli entro il 20 novem­
bre, sia uno sciopero ge­
nerale di tutte le catego­
rie, con una manifestazio-

FORMATA QUASI 

ne centrale, e chiede infi­
ne che una delegazione dei 
disoccupati organizzati sia 
Invitata a partecipare e a 
intervenire all'assemblea 
nazionale di Milano, per­
ché i disoccupati vedono 
nelI'Flm l'organizzazione 
che deve far scendere in 
campo immediatamente la 
forza operaia. 

La risposta di Ridi è 
frontale: sarebbe grave, di­
ce, non registrare i dis­
sensi dalla linea sindaca­
le, il problema è stabilire 
criteri validi per tutti, cioè 
il criterio della realtà og­
gettiva. La linea sindacale 
è misurata su ·questa rea:!­
tà, cÌGè sulla crisi, e que­
sto comporta un «conte­
nimento delle esigenze del­
la condizione operaia »: o 
si è d'accordo con questa 

ESCLUSIVAMENTE 

linea, oppure «ognuno si 
regoli a proprio piacimen­
to nello scontro col suo 
padrone ». 

La CGIL non ci !Sta. Pun­
to e basta. Quanto ai di­
soccupati, dèvono trovare 
la .loro collocazione nel­
l'intero movimento sinda­
cale, non nella RM: co­
me dire che devono stare 
lontani daHe fabbriche, e 
rilferendosi a un incontro 
tra disoccUipati di Nap<Yli 
e gli operai de!lla Fargas 
di Milano raccontato dal 
compagno disoccupato, Ri­
di eSoplode <le compagni di 
Lotta Continua {cOlIlle a 
insinuare Che il movimen­
to dei disocoupati sia una 
affiliazione di Lotta Conti­
nua) questa esperienza 
l'avete fatta tante vol,te e 
l'avete 'Sem'Pre perduta ». 

DI FUNZIONARI 

Conclude dicendo che nel 
sindacato non ci 'Sono po­
sizioni unanimi nei con· 
fronti del movimento dei 
disoccupati, che Viscardi 
ha parlato a titolo perso­
nale, che se nel direttivo 
si arriverà a un Ilccordo 
i sindacati parteci<peranno, 
con la ,loro 'linea, allla con­
ferenza dei disocoUipati. 

TORINO - Un quinto dei deleuatisi 
pronunCia per la riduzione d1orario 

A questo 'Punto Ja con­
ferenza può anche finire. 
Negli interventi, variazioni 
signmcative alla linea sin. 
dacale non ce ne sono, 
salvo una richiesta di du­
rezza sul blocco deg)ii 
straordinari, che riscuote 
un largo consenso nell'as­
semltlea. L'unico de!legato 
del PDUP, a parte una 
perla come la necessità di 
« modifi<JaJre i <padroni », 
fa un accenno fumoso alle 
for:me di lotta dicentlo che 
gli soioperi non bastano, 
bisogna Occupare le .fab­
briche. Per il resto, i·l 
PDUP ha imposto la con­
segna del sHenzio e del­
l'a9senza, notata .sop.rattut­
to per i compagni che ave­
vano dato battaglia all'Al­
fa Sud SUiBe 35 ore. Quan­
do il co:rnpagno della Se­
lenia chiede che venga <pO­
sta ai voti la mozione 
ipresen ta ta (prima ohe g-li 
intervenlli venissero ohiu­
si d'autorità) da un cam­
pagno deJ.l'A~f.a Sud a no­
me di gruppi di delegati 
dell'Mfa Sud, halsi<:ler, Se­
lenia, Sofer, Olivetti, cioè 
i delegati che hanno por­
tato ne1te assemblee aa 
proposta delle 35 ore, 50 
mila li<re ecc., si SoCatena 
sui delegati rimasti 1n sa­
ia il terrori9mo del pcr 
e del PDUP. La mozione 
riceve cosÌ due voti, e 
cinque si astengono, altri 
di.ranno poi che erano d'ac­
cordo suHa mo~ione 'ma 
non hanno aViUto i,l corag­
gio di appowgiarla aperta­
mente_ Ancora più demo­
cratica l'eleZJÌone delila de­
legazione a Milano: lista 
presentata e votata senza 
c01po .ferire, senza nelSsun 
riferimento, non diciamo 
alla ma:ssa operaia, che sa­
rebbe pretendere troppo, 
ma neanche ai consigli di 
fabbrica. Il 1C0mpalgno del. 
la Selenia, proposto da tut­
to Ì11 suo C.d.F., è 'steto so­
stituito da un membro 
de~l'eseoutivo ohe a quan· 
to pare partecipa « di di­
ritto» allla 'delegazione, for­
se perché è 'Stato sonora­
mente <fischiato da~li ope­
rai nell'assemblea sulla 
piattaforma. 

Benvenuto ha chiuso in 
gloria, con ,una esposizio­
ne esemplare di quello ohe 
il compagno disOOOUJpato 
nel ·suo intervento aveva 
chiamato estremi9IJ1o, ro­
vesciando l'alCCUlSa che i 
« reaHsti" fanno a chi lot­
ta per vincere e non per 
perdere. Benvenuto ha fat­
to la fi'losofia del realismo 
avventurista del sindacato, 
dimostrando come un diri­
gente della FLM riesce a 
parlare per un'ora e mez­
za di elettronica e nuovi 
mercati e incontd col go­
verno e palle simili e non 
niesce a impiegare più di 
due secondi per spiegare 
come mai le 36 ore e le 
50 mi,la lire sono obiettivi 
«difensivi e non ri'Soluti­
vi »: le 50:000 Hre perché 
alHnentano !'inflazione, ~e 
35 ore perché non aumen­
tano l'occupazione, e non 
riuscendo a dimostrare 
questo teorema, si riduce 
a dire che è megiio il 6 
per 6. Quanto alJla difesa 
della - mobilità, cioè della 
dittatura padronale sulla 
forza lavoro, citiamo senza 
commento: «non !possiamo 
congelare e difendere fino 
in fondo un élJppa,rato pro­
duttirvo ohe si regge solo 
su una politica di bassi 
salari e di ~icenziamenti". 

TORINO, 10 - Nella 
conferenza dei metalmec­
canici torinesi il tentativo 
dei dirigenti Flm di esor­
cizzare lo spettro della 
riduzione di orario è sta­
to costante, continuo qua­
si martellante, finché alla 
fine non c'è stato più nien­
te da fare. La riduzione di 
mezz'ora dell'orario gior­
naliero 'Per tutti i metal­
meccanici e non solo per 
la Fiat, si è tradotta in 
un preciso emendamento 
che ha raccolto il 20 per 
cento dei voti. 
- Per cogliere tutta la por­
tata di questo episodio bi­
sogna tener conto delle 
caratteristiche che ha a­
vuto complessivamente la 
qmsultazione sulla piat­
taforma a Torino e la 
composizione della istan­
za, cui è stato affidato il 
compito di articolare de­
finitivamente le proposte 
da portare a Milano. 

Il filtro sindacale è sta­
to in ogni occasione pe­
santissimo, tanto da can­
ceIlare in moltissimi casi 
le precise richieste ope­
raie sul salario - 40-50 mila 
lire e anche di più - e 
gli espliciti pronuncia­
menti sull'orario - in par­
ticolare la mezz'ora per 
tutti oltre alla richiesta 
emersa in molte situazio­
ni delle 35 ore. 

Alcune cifre sulla com­
posizione della conferenza 
provinciale. Più di due ter­
zi dei votanti erano mem­
bri dei direttivi, operato­
ri di lega ~ cosÌ via, solo 
un terzo erano stati elet­
ti nel corso della consul­
tazione. 

Malgrado il filtro e le 
intimidazioni, l'andamento 
dei lavori è stato più bur­
rascoso del previsto, dan­
do, in qualche caso e su 
questioni decisive, esito 
ben diverso da quanto gli 
stessi burocrati potevano 
prevedere. Il primo scon­
tro c'è stato venerdì p0-
meriggio, in particolare 
nella comissione sulla po­
litica rivendicativa: dopo 
una serie di interventi 
preordinati, uno per lega, 
un gruppo di compagni ha 
presentato una mozione 
per la riduzione di orario 
generalizzata di mezz'ora, 
per le 40 mila lire, per 
l'abolizione degli straordi­
nari e del primo livello, 
per il passaggio automa­
tico per tutti dal secondo 
al terzo, per l'inizio im­
mediato della lotta con­
trattuale e del blocco de­
gli ' straordinari. La pre­
sidenza ha fatto muro, 

Così parlò Bentivogli ai metal­
meccanici torinesi: c( L'abolizione 
dello straordinario è una fesse­
rja... il salario è come una me­
dicina: Troppo fa male ... la mez­
z'ora per tutti è una follia ... L'abo­
lizione del primo livello non è un 
problema reale ... Il mugugno nel 
dibattito non mi è piaciuto ... )} 

ma ha dovuto riconosce­
te esplicitamente e ripor­
tare nella assemblea gene­
rale dell'indomani un dis­
senso radicale con la im­
postazione sindacale della 
piattaforma. 

Sabato mattina si sono 
!llternati al microfono so­
lo e unicamente i relato­
ti delle commissioni. Ad 
un compagno che voleva 
motivare il proprio dissen­
so con uno dei .documen­
ti è stata molto semplice­
mente tolta la parola. Ver­
so mezzogiorno ha comin­
ciato a parlare Bentivogli 
per l'ultimo intervento. 

Il segretario della Flm, 
pur distinguendosi appe­
na dalla impostazione ri­
gidamente di destra che 
Trentin aveva adottato per 
il suo discorso fiume di 
Milano, si è preoccupato 
quasi unicamente di attac­
care a sinistra. 

Per spiegare che 30 mi­
la lire di aumento sala­
riale sono un tetto che as­
solutamente non può esse­
re superato, ha detto: «11 
salario è come una medi­
cina, la dose giusta risol­
ve la malattia, tutto il 
flacone fa male. Si ri­
schia di cadere nei viscidi 
meccanismi delÌa inflazio­
ne - ha precisato Bentivo­
gli -, se non si àft'ronta 
concretamente il 'Problema 
della utilizzazione degli 
impianti, che non è que­
stione « né di destra, né 
di sinistra », se si aggiun­
ge all'aumento salariale al­
la riparametrazione ad e­
sempio la richiesta della 
rivalutazione di due scatti 
di anzianità e non di uno 
solo»_ 

Per il resto il segretario 
Flm iI10n ha esitato ad at­
taccare esplicitamente la 
conduzione della assem­
blea, già pesantemente 
normalizzata, ma, si vede, 
non ancora abbastanza 
per vertici nazionali. 

«Non mi ha soddisfatto 
il mugugno che ha accol­
to la posizione sindacale 
in merito agli straordina­
ri - 150 ore all'anno -
né tanto meno il dibattito 
in commissione ». 

« La abolizione dello 
straordinario è una fesse­
ria ». E soprattutto: «la 
mezz'ora per tutti, come 
riduzione di orario gene­
ralizzata a tutta la cate­
goria, è una follia ", e 
per finire, « l'abolizione 
del primo livello non è 
un problema reale!» su 
questi temi il sindacato 
deve essere pronto «allo 
scontro, dalle segreterie 
nazionali, all'ultimo dele­
gato »: allo scontro con 
gli operai, si intende_ 

Dopodiché si è passati 
alle votazioni. Qui chiude­
re la bocca ai compagni 
non è stato possibile, tan­
to più che questa volta 
i vertici si sono trovati 
di fronte a una opposi­
zione largamente minori­
taria, ma organizzata. Lo 
scontro più significativo 
è avvenuto sull'orario. L' 
emendamento sulla mezz' 
ora per tutti i metaImec­
canici proposto nel qua­
dro di un discorso chiaro 
sulla riduzione di orario 
«come asse strategico del­
la battaglia per la occu­
pazione", ha raccolto il 
20 per cento del voti, cioè 
di tutti i compagni delle 
organizzazioni rivoluziona­
rie, compresa Avanguardia 
operaia, più un certo nu· 
mero di delegati di zone 
in cui qualunque propo­
sta di riduzione anche mi­
nima dell'orario di lavoro 
era passata in stretta rela­
zione al discorso sulla oc­
cupazione. 

Sull'orario è invece sta­
ta accolta a maggioranza 
la proposta di estendere 
ai norma listi - in situa­
zioni come la Fiat - la 

riduzione di mezz'ora a­
vanzata per i turnisti. · E' 
anche passato un emen­
damento sugli scatti di 
anzianità che proponeva 
la rivalutazione al 5 per 
cento di almeno due scat­
ti già maturati, con buo­
na pace di Bentivogli. 

Sullo straordinario una 
mozione che ne chiedeva 
la abolizione per tutte le 
lavorazioni di produzione, 
eccetto casi del tutto par­
ticolari, ha raccolto quasi 
il 40 per cento dei voti; 

-altrettanti ne ha raccolti 
la proposta di elevare a 
40.000 lire - di cui alme­
no 35.000 di aumento sec­
co - la cifra dell'aumen­
to salariale. 

Percentuali minori han­
no registrato altre propo­
ste come quella della a­
bolizione del primo livello, 
delle 36 ore in siderurgia, 
della anticipazione del 
contratto degli artigiani, 
della definizione a parti­
re dal 20 novembre di un 
monte-ore di scioperi da 
affidare ai conSIgli di fab­
brica. Sullo straordinario 
la presidenza si è impe­
gnata a portare a Milano 
la proposta del blocco. 

Nel corso della confe­
renza è intervenuto un 
compagno, rappresentante 
della resistenza cilena che 
ha proposto una mozione 
per il boicottaggio del ra­
me cileno, approvata alla 
unanimità. 

Non può stUipire quindi 
che Benvenuto abbia con­
cluso con un élJppelilo a 
fare quadrato attorno al 
gruppo dirigente del sin­
dacato, «senza tollerare 
tentativi di divisione e di­
versità di obiettivi ». 

OI\~"" \NTsR~~Nio 01 8~N1\:-Jo4~1 
(F.~.t1.) iOR."\NQ ~l.l.. il SAI,.f:\Rlo E' 
eoH; UN(:\ H~OlCl"'I\.I,.A OO~ ~lO'!>TA 

Rl SO"'''E LA HA\.AT-r\A I TVi'T'O II- FL.A­
eONE FA Hf\L-~ ">>. 

A soli sei mesi dalla vit­
toria completa del popolo 
vietnamita contro l'impe­
rialismo americano, il pro­
blema della riunificazione 
dei «due Vietnam» è già 
entrato nella fase esecuti­
va_ Non sarà una riunifi­
cazione per decreto, bensì 
un processo politico, pre­
parato da elezioni genera­
li su scala dell 'intero 'Pae­
se, da cui uscirà un'assem­
blea costituente che ela­
borerà la carta costituzio­
nale e l'assetto istituziona­
le del Vietnam riunificato. 
Due delegazioni, una del 
sud, guidata dal segretario 
della sezione sudvietnami­
ta del partito Lao Dong, 
l'altra del nord, guidata 
dal presidente dell'Assem­
blea nazionale del RDV, 
inizieranno presto i loro 
lavori per sancire anche 
sul piano politico-istituzio­
naIe quella riunificazione 
del paese che soltanto l'in­
tervento dei vari imperia­
lismi occidentali aveva 
bloccato da tre decenni. 
La sanzione formale di 
questo processo è prevista 
per il prossimo anno. 

Le difficoltà incontrate 
dopo la liberazione nel 
sud, e soprattutto nel gi­
gantesco conglomerato ur­
bano di Saigon, avevano in 
primo tempo resa necessa­
ria la dilazione di ciò che 
appariva ormai, dopo la 
violazione degli accordi di 
Parigi da parte degli Usa 
e l'impossibilità di mettere 
in atto il governo «a tre 
componenti» previsto da 
quegli accordi, una spinta 
naturale e inarrestabile_ Le 
stesse condizioni in cui si 
era svolta la liberazione 
delle ultime roccaforti del 
regime-fantoccio, con il 
crollo per putrefazione del 

suo apparato militare e po­
litico e !'inesistenza di una 
possibile alternativa anche 
all'interno delle forze di 
opposizione di Saigon, ave­
vano dimostrato nel modo 
più evidente tutta l'artifi­
ciosità e l'inconsistenza di 
un regime sudvietnamita e 
l'assurdità della divisione 
in due del paese. 

Ma in sei mesi di duro 
lavoro, gran parte delle 
pur pesanti eredità del re­
gime neocoloniale sono 
state spazzate via: i solda­
ti sbandati sono stati di­
sarmati e reinseriti, i col­
laborazionisti «rieducati" 
con intensità diverse a se­
conda delle loro responsa­
bilità, gli speculatori mes­
si in condizioni, dal cam­
bio della moneta e dal 
controllo popolare, di non 
nuocere più. Anche la stes­
sa-moderazione e graduali­
tà del programma di ri­
presa delle attività econo­
miche - la piattaforma in 
14 punti (cfr. LC del 17 
ottobre) - si è dimostra­
ta in questo quadro poli­
tico più efficace del pre­
visto e il piano di ricon­
VErsione dell'economia sud­
vietnamita, e s0'Prattutto 
del suo considerevole appa­
rato industriale ereditato 
dal colonialismo insieme 
con ingenti scorte di mac­
chinari e materie prime, 
sembra avviato a ritmi so­
stenuti. 

II ritorno dei profughi 
'nelle terre d'origine e: neHe 
nuove zone economiche 
del sud è -ormali delfordi· 
ne di centinaia di migliaia 
di unità e tende a -intensi­
ficarsi man mano ohe ven­
gono ripristinate le vie di 
comunicazione. II ipross~­
mo piano economico sarà 
varato su scala nazionatle 

e anche numerosi servizi 
fondamentatli, come quello 
dell'istruzione e del'la sa· 
nità sono pressoché unifi­
cati. A questo ipUllto d'acce­
lerazione della riunificazrio­
ne 'Politica non potrà che 
favorire questi ,processi av­
viati a diversi livelli e aÌll­
tare l'eliminazione definiti­
va delle 'scOllÌe del pa'SSato 
regime. 

C'è infine un'altra ragio­
ne per cui è opportuno 
che i 45 milioni di vietna­
miti si presentino anche 
formalmente uni.fì.ooti, ed 
è ,la politica internazionale. 
II Vietnam del Nord ha 
sce1to la linea del «non 
aUineamento» come terre­
no 'Più idoneo a svolgere 
in questa fase un'azione 
an1!Ìlmperialista, incontran­
dosi in quooto con le 'Po­
sizioni già da tempo 
espresse dai movimenti di 
liberazione indocinesi. E' 
tempo che anche in questo 
SlChieramento, così come 
negli organismi internazio­
nali, il Vietnam porti tut­
to j.) peso della propria 
forza <pOlitica e dema pro­
pria capacità di influenza­
re e orientare gli schiera­
menti internazionali. Ed è 
anche tem'Po che gli Stati 
Uniti cessino -infine ogni 
atto di ostHità e ogni 
tentativo di intel1ferire ne­
gH affari deil Vietnam, a 
partire dal loro assurdo 
veto aH'ammissione del 
Vietnam all'ONU alle re­
centi speculazioni sui pro­
fughi vietnamiti eva-cuati 
con la forza, e di cui oggi 
Washington vorrebbe in 
parte disfarsi. Anche a 
questo Hvell!lo dei Irapporti 
internazionaH la sovranità 
del Vietnam deve imporsi 
integralmente. 

HASSAN DICHIARA CONCLUSA LA CROCIATA 

Si allargano le zone 
liberate -sotto il con­
trollo del "Polisar'io" 

EL AAIUM, lO - Marcia 
indietro. Dopo giorni e 
giorni di esitazioni e ten­
tennamenti, Hassan II si 
è deciso ieri sera, con un 
discorso radiotelevisivo, a 
dare l'ordine di rit.irata, 
dichiarando che «gli dbiet­
tÌ'Vi della marcia sono cag­
gÌlllnti ». La deci'Sione non 
era ilffiprevis-ta, già da sa­
bato i giornali governatiIVi 
marocchini avevano co­
minciato ad adombrar-la. 
Ed è indubbio che per il 
re marocchino si tratta di 
una sconfitta: dopo avere 
'Per aIlcuni giorni cercato 
di bluffare suHa propria 
risolutezza, dichiarando al­
l'ONU che «non poteva 
più tornare indietro", do­
po avere ripetUJtamente 
promesso ai «crociati» di 
«non fermarsi se non ad 
El Aaiun », ora ha dovuto 
a'IDmettere che ad El 
Aaiun, se mai ci ~wriverà, 
ci arriverà solo per via di­
plomatica, cioè con l'aiuto 
dell'ONU e dell'imperiaE­
smo americano. 

Che una simile ritirata 
gli vada >liscia è difficile 
crededo: l'incerta «unani­
mità popolare» che sulla 
marcia era riuscito a co­
struire è certo destinata a 
fare una brutta .fine. Ma 
sarebbe anohe eccessiva­
mente ottimista il ·ritenere 
che i giorni dehl'ultima mo­
narchia del continente afri-

cano siano a questo punto 
contati. Se Hass·an ha do­
vuto riconoSoCere che una 
soluzione rapida e di tipo 
mÉlitare della questione 
gli è impossibile, non ha 
con questo deposto le spe­
ranze. Il quadro militare 
della situazione è suffi­
cientemente chiaro: le 
truppe spagndle continua­
no a controllare Ila zona 
di confine a sud di Ta,r­
faya, quella cioè nella qua· 
le si erano at-testate per 
il «contenimento» della 
marcia. In questa area, i 
marocchini non sono an­
dati 01tre il tredicesimo 
çhilometro, mentre più a'd 
est, verso l'interno, essi 
sono -penetrati 'Più in pro­
fondità, con i:l consenso 
evidentemente dellle forze 
coloniali. Questa situazio­
ne è stata og.gi denuncia­
ta dal Fronte Palisario co­
me prova del doppio gio­
co di Madrid, che Iim.ita 
la sua « prova d i fermez­
za» ad uno spiegamento 
di forze sostanzialmente 
dimostrativo, mentre avvia 
nei fatti la cessione alme· 
no 'Parziale del ,territorio. 
E d'altra ,parte, dopo ~e 
proclamazioni bellicose di 
alouni -generaU spagnoli, 
che nei giorni SlCorsi .façe­
vano eco alle dichiarazioni 
di Juan Car·los della scor­
sa domenica, sono state 
oggi rese note le opinioni 

I comitati "Vau Schouwenll nella 
campagna contro la giunta cilena 

I comitati « Bautista Van 
Schouwen » si SOI>O riuniti, 
sabato e domenica a Mi­
lano, nel loro primo attivo 
nazionale per fare un bi­
lancio del lavoro svolto in 
questi due an"i in varie 
città italiane e per attua­
re un più stretto collega­
mento nella campagna a 
fianco della resistenza ci­
lena_ AI termine della di­
scussione, a cui hanno pre­
so parte gli otto comita­
ti attualmente esistenti, è 
stato approvato un docu­
mento che definisce sia la 
fi!ionomia dei comitati 
(che devono essere orga­
nismi unitari, aperti a tut­
te le forze, impegnati nel 
rendere efficace la solida­
rietà con i prigionieri po­
litici cileni e ad appoggia­
re la resistenza contro la 
giunta gorilla), sia il loro 
programma politico. 

Su questo piano i comi­
tati si impegnano a lan­
ciare e a costruire due 
campagne. La prima è 
quella per la liberazione 
dei prigionieri politici; i 
compagni hanno messo 

particolarmente in luce la 
situazione dei prigionieri 
politici non riconosciuti ri­
spetto a cui è necessario 
il massimo sforzo di in­
formazione e di pressione 
sulla Giunta, anche attra­
verso l'utilizzazione degli 
organismi internazionali. 

La seconda è quella per 
accrescere l'isolamento in­
ternazionale della giunta 
gorilla, sia sul piano eco­
nomico (campagna per il 
boicottaggio, soprattutto 
del rame), sia sul piano 
culturale e artistico (boi­
cottaggio dei collegamenti 
delle università o delle i­
stituzioni culturali italiane 
con il Cile, ecc.). Per illu­
strare l'importanza della 
solidarietà internazionale 
per i detenuti politici ci­
leni. E' intervenuto nella 
riunione conclusiva di do­
menica pomeriggio l'atto­
re cileno Marcelo Roma, 
molto noto nel suo paese, 
che è stato liberato sol­
tanto il mese scorso dopo 
due anni di prigionia (è 
una condanna a 30 anni) . 

di altri esponenti dell'au­
torità coloniale, assai più 
concilianti e possibi.Iiste. 
La vera minaccia militare, 
per l'aggressione marocchi­
na, è quella del Fronte Po­
lisario. La mobiU-tazione 
che quest'oPganizzazione è 
riuscita a creare ha del· 
l'incred~bile, se si tiene 
conto delle caratteris.tiche 
del paese, dell'estrema di­
spersione dei 'Suoi abitan­
ti, delle difficoltà di comu­
nicazione. Nelle città e nei 
vihlaggi del Sahara si ve· 
dono 'Solo donne, vecchi 
e bambini; tutti gli uomini 
in età di combattere sono 
confluiti nei <:entri . di re­
clutamento del Fronte. Che 
-ha ottenuto, dopo [a gros­
sa vittoria di venerdì, nuo­
vi successi miHtari, sia nei 
conforonti dei reparti mili­
tari marocdhini che «ac· 
compagnavano» la marcia, 
sia nei confronti deIl'oPga. 
nizzazione filomarocchina 
denominata FLU_ Ieri i 
compagni del Fronte Poli­
sario hanno portato in pro­
cessione nei viUaggi del 
nord-est, quelli nei quali 
.la «compiacenza» spagno­
la aveva permesso agli in­
vasori di penetrare, i cada­
veri di due dirigenti del 
FLU. Intorno ad akune 
città si svolgono aspri 
combattimenti; ma [a si­
tuazione, dòpo -l'afflusso di 
armi <pesanti dall'Algeria, 
appare favorevole al Fron. 
te Polisano: 

Con la ritirata di oggi, 
Hassan spera di potere 
continuare la sua guerra 
contro i -compagni indipen­
dentemente senza interfe­
renze internazionali, met­
tendo da parte le resisten­
ze «di principio» spagna· 
le; e di ottenere la con­
cessione del territorio per 
via diplomatica. Da questo 
punto di vista le notizie 
sono decisamente allar­
manti: mentre l'OUA an­
nuncia la sua intenzione 
di inviare « forze di pace », 
oltre che in Angola, anche 
in Sahara, Waldheim illu­
stra un possibile « compro­
messo» che consisterebbe 
nell'affidare l'autodetermi­
nazione richiesta dall'ONU 
e dalla Spagna ad una vo­
tazione ristretta ai soli 
sceicchi. Un tentativo di 
mettere fuori gioco il Fron­
te Polisario, a cui la guer­
riglia sta rispondenctb con 
l'estensione delle zone li­
berate in tutto il paese. 
Uno dei problemi più gros­
si è quello di un possibile 
rovesciamento di fronte da 
parte spagnola. Dopo che 
Hassan ha comodamente 
levato a Juan Carlos le ca­
stagne dal fuoco, il «re in 
prova» può ora seguire le 
direttive imperialiste, e fa­
vorire l'occupazione maroc­
chilla «de facto" in atte­
sa _di una sanzione diplo­
matica. 
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SARANNO IN PIAZZA A CAGLIARI I DISOCCUPATI, I MINATORI, GLI EDILI, GLI OPERAI CHIMICI SCANDALOSA DECISIONE DEFINITIVA 

Oggi sciopero della Sardegna per Il processo Valpreda 
affondare una DC che annaspa sepolto a Catanzaro 
Nel radicamento delle forme di organizzazione autonoma la garanzia per il raggiungimento dei propri obiettivi 

CAGLIARI, lO - Lo scio­
pero di martedì Il , di 24 
ore per la provincia di 
Cagliari e di 4 ore per il 
resto della regione, è sta­
to convocato nel quadro. 
dello sciopero nazionale 
dei chimici indetto per -lu­
nedì 10. -

La manifestazione regio-

un ruolo subalterno nel 
movimento di massa che 
oggi tende però ad essere 
modi'ficato per il peggio­
ramento di ogni fonte di 
sussistènza in tutto il ter­
ritorio, la chiusura della 
valvola dell'emigrazione, la 
sconfitta del potere demo­
cristiano nella regione. 

La disoccupazione 
in Sardegna 

La situazione occupazionale registra in questi 
ultimi tempi un drastico aggravamento: i dati 
sull'emigrazione (riferiti al '73) parlano di circa 
350_000 emigrati; la forza lavoro occupata è scesa 
dall'ottobre del '74 (433_000 unità) al gennaio '75 
(419_000 unità) di ben 14.000 unità, a cul si deve 
aggiungere il rientro in questi ultimi mesi di 
oltre 5,000 emigrati e l'aumento costante della 
disoccupazione giovanile, del lavoro precario e 
stagionale. L'aggravarsi delle condizioni di vita 
delle masse alimenta ovunque la volontà di cen­
tinaia di disoccupati di organizzarsi, di unirsi 
agli operai delle grandi fabbriche, dell'edilizia e 
agIi studenti per rovesciare questa situazione in­
sostenibile. Da Alghero, a Gavoi, a Sar:ule, a Sin­
nai" al quartiere S. Elia di Cagliari, disoccupati, 
pensionati, donne, pastori, studenti, operai si or­
ganizzano in comitati, indicono assemblee popo­
lari e manifestazioni di massa. Il loro program­
m a di lotta è esplicitamente contro la ristruttura· 
zione e la riconversione produttiva, e pone al 
centro gli obiettivi della riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro, la 5" squadra per le fabbri­
che chimiche, il blocco degli straordinari e l'at­
tuazione dei piani di edilizia scolastica e abitati­
va, l'integrazione dei sussidi di disòccupazione da 
parte della regione e dei comuni, l'allargamento 
dei posti di lavoro nei servizi pubblici, l'esen­
zione dal pagamento delle tariffe pubbliche, la 
pubblicizzazione delle liste dei disoccupati negli 
uffici di collocamento e il controllo dal baslio delle 
assunzioni. 

A questo sciopero gli 
operai delle miniere non 
ci saranno più come ele­
mento ,passi.vo a dimostra-

zio ne del controllo revi­
sionista sulle masse, ma 
come parte integrante di 
una classe, interamente at· 
traversata dai contenuti 
dell'autonomia operaia, di 
cui l'estendersi di forme 
di lotta dura in ~utto il 
terri torio, il crescere tu­
multuoso dell'organizzazio­
ne di massa dei disoccu­
pati, l'estendersi della lot­
ta per 'l'autoriduzione fino 
ai più piccoli paesi, ne 
sono gli esempi più con­
creti. Due sono oggi i mo­
tivi che fanno di questo 
sciopero un 'momento uni­
ficante per i proletari, su 
contenuti a'Vanzati: il tipo 
di partecipazione che vi sa­
rà, ·sebbene in parte boi­
cottata dalla scarsa prepa· 
razione fatta dai sindaca­
ti, per la ripresa massic­
cia in tutte -le grosse fab­
briche delle lotte contro la 
rtstrutturazione e contro lo 
attacco padronale all'occu. 
pazione, a partLre dallo 
scontro in atto con i ver­
tici revisionisti su~la quin­
ta squadra, la riduzione di 
orario, l'arnnento salariale, 
la questione della demo­
crazia operaia, il problema 
della prospettiva -politica. 

Questo scontro ha visto 
i C.d.F. e le assemblee 
operaie dell'ANIC di Otta­
na, della SIR di Porto Tor­
res, della SNIA di Villa 
Cidro, esprimers.i, prima e 
dopo la Conferenza FULC 
di Bologna, con mozioni e 
scontri, anche fisici, con la 
linea di cedimento dei ver­
tici sindacali, con la sven­
dita degli obiettivi operai 
in cambio di promesse 
mai mantenute da nessun 
pGJdrone per « la rinascita 
deUa Sardegna » . Il .secon­
do motivo è il rapporto 
rclhe oggi c'è' fra la lotta 
proletaria e il completarsi 
di una svolta politica or­
rr:.ai in tutta ~a Sardegna. 

La DC sarda è distrutta, 
incapace di riorganizzarsi, 
nonostante i vari tentati'Vì 
fatti ,per ridarsi una credi­
bilità a livello dì massa (il 
suo segretario regionale 
Rojch è accorso poco tem­
po fa da Zaccagnini a chie­
dere le elezioni anticipate 
come ultima carta, secon­
do lui da poter -tentare). Il 
governo regionale è oggi 
mantenuto in piedi soprat. 
tutto per la volontà del 
PCI di non farlo cadere. 

Nei paesi le nuove giun­
te di sinistra sqno spesso 
costrette ad abbandonare 
le loro velleità efficienti­
ste, e a scendere sul terre' 

ilO dei fa tti reali, a volte 
anche in netto contrasto 
con la linea revisionista, 
soprattutto per il peso che 
in alcune situazioni sta as­
sumendo il movimento dei 
disoccupati e la lotta degli 
studenti per l'edilizia sco­
las tica e per i trasporti. 

Distruggere oltremodo 
quanto resta della DC, sven­
tando così un piano orga­
nico della destra ksa ari­
cùs truirsi una credibilità a 
livello di massa, costringe­
re il PCI e le giunte di si­
nistra a confrohtarsi negli 
obiettivi della lotta prole­
taria e non più neile pro­
messe, 50no oggi le tappe 

• 

politiche di tutto il movi­
mento di massa. 

La prospettiva del radi­
camento di forme di orga­
nizzazione autonoma nelle 
fabbriche e nel territorio, 
la unificazione su obiettivi 
di classe . di stra ti sociali, 
sino ad oggi marginali nel 
movimento, è presente in 
questo sciopero regionale, 
a partire dalla capacità dei 
settori di avanguardia del 
movimento di usarlo per ge­
neralizzare i propri conte­
nuti, fino al problema del· 
la conquista alla direzio­
ne operaia e rivoluzionaria 
di sempre più strati del 
proletariato. 

• 300.000 statali In sCiopero 
ROMA, lO - Oltre 300 

mila statali dipendenti dei 
ministeri (esclusi i ferro­
vieri, gli insegnanti, i po­
stelegrafonici), oggi hanno 
scioperato per 24 ore. Al 
centro della giornata di 
lotta, indetta dalla fede­
razione unitaria CGIL­
CISL-UIL, la cosiddetta 
«qualifica funzionale», cioè 
il riconoscimento della 
qualifica sulla base del la­
voro e delle mansioni ef­
fettivamente svolte. 

A Roma oltre 3 mila la­
voratori hanno partecipa­
to, assieme ai chimici, ad 
un'assemblea tenuta al ci­
nema Savoia dove sono in­
tervenuti Macario (CISL, 
Pelotta per la FULC e 
Vecchioni (UIL) e dove è 
stato annunciato « un ina­
sprimento dell'azione» qua­
lora il governo rimanesse 
su posizioni intransigenti; 
a tale proposito, domani, 
Il novembre, si riunirà il 
comitato direttivo unita­
rio di categoria per deci-

dere le iniziative di lot­
ta. 

In particolare i lavora­
tori del ministero della 
pubblica istruzione, si so­
no riuniti in assemblea. 
sabato scorso, chiedendo 
che «la vertenza sia so­
stenuta con grandi mani­
festazioni cittadine di lot­
ta soprattutto a Roma in 
considerazione della cen­
tralità della trattativa e 
delle grandi masse impie­
gatizie presenti, in modo 
da creare concretamente 
possibilità di collegamen­
to con tutte le altre cate­
gorie in lotta », ribadisco­
no gli obiettivi irrinuncia­
bili della categoria: au­
menti salariali sullo sti­
pendio base, privilegiando ' 
i redditi più bassi; conse­
guente perequazione retri­
bu ti va in tutti i settori 
del pubblico impiego; fine 
della giungla retributiva e 
di qualsiasi forma _ di in­
centivazione; nuovo inqua­
dramento che nell'ambito 
della qualifica funzionale, 

attacchi le gerarchie e il 
potere mafioso e clientela­
re dei vertici dell'ammini­
strazione; e gli obiettivi 
comuni a tutti i lavorato­
ri: occupazione; prezzi dei 
servizi pubblici; rifiuto di 
qualsiasi contestazione co­
munque denomi·nata del di­
ritto di sciopero; no ai ri­
catti sull'assenteismo e la 
mobilità; estensione del 
controllo democratico di 
tutti i lavoratori sulla P. 
A. 

E' stato inoltre denun­
ciato l'attacco all'occupa­
zione che vede oggi 22 la­
voratori licenziati da par­
te dell'istituto poligrafico 
dello stato, allontanati con 
il pretesto incredibile di 
«assenteismi per malattia», 
e di altre 9 impiegati dell' 
ISPE. 

Allo sciopero dei mini­
steriali partecipano anche 
i dipendenti dell'aviazione 

-civile; il traffico aereo a 
Roma, negli aeroporti di 
Fiumicino e Ciampino, è 

. totalmente bloccato. 

naIe di Cag]i.ari è inserita 
a l'l'interno della «ventenza 
Sardegna» che, con la leg­
ge 268 approvata un anno 
fa, richiedeva un'industria­
lizzazione diver-sa basata 
soprattutto sull'utilizzo del­
le risorse locali in contra­
sto con la scelta padrona­
le e governativa di fare 
della SaI1degna la piatta­
forma galle~giante .per la 
lavorazione del petrolio. 

Monza: decisa una settimana di lotta per la casa 
La fumosità degli obiet­

.t ivi aveva coinciso con iI 
tentaUvo sindacale di dare 
un cap,pelilo generale alla 
lotta contro la chiusura 
deHe picc01e fab.briJche e 
l'attacco all'occupazione 
nei grandi gnuppi chimici, 
cercando di spostare lo 
scontro dal centro della 
fabbrica e da,} territorio, ' 
che questa tradizionalmen­
te influenza, aHa contratta­
zione di ve,rtice, delega,ta, 
all'interno delle istituzioni, 
al ·PCI. L'adesione d i mas· 
sa cile i proletari avevano 
dato ai 3 scioperi genera:li 
sulla 'Vertenza si era allora 
caratterizzata nella volon­
tà di colpire a ·fondo la 
DC, come responsabile del­
-la crescen te miseria in tu t­
ta !'isola: responsabile di 
ben 350.000, e più, emigra­
ti, di aver venduto metà 
del territorio agli america­
ni, di aver regalato mi­
liardi ai petrolieri, di aver 
perpetuato una repressio­
ne militare e poliziesca 
tra le più feroci. 

Oggi -la vertenza Sarde. 
gna viene rispolverata in 
tutta la sua generalità, an­
che come tentativo delle 
direzioni revisioniste di 
svuotare l'apertura ufficia, 
le della lolta contrattuale 
dei chimici, che sono ol­
tre la metà della forza-la­
voro occupata nell'indu­
stria, dandogli contenuti 
regionalisti e impedendo, 
all'ANIC come alla SIR 
come alla SNIA, un'artico­
lazione dura delle forme di 
lotta, spostando ,lo 'Sdope­
ro rutto al-l'esterno. 

L'altra questione ai ceno 
tro deHo sciopero regio. 
naIe è la lotta per la 
riapertura delle miniere di 
carbone, come fonte più 
economica per la produzio­
ne di energia, mentre poi 
il sindacato, a Porto Tor­
res, appoggia la costruzio. 
ne di una grossa centrale 
termoelettrica {a Fiume 
Santo) che dovrebbe mar­
ciarc con gli scarti del pe­
trolio di Rovelli. ila si­
tuazione nei bac ino mine­
rario dell 'Lgllesiente è sem­
pre più drammatica: di an­
no in ·anno la regione DC 
i'stituisce corsi di qualifi­
cazione per minatori che 
non troveranno mai lavo­
ro, cercando così di ma­
scherare la di'soocupazione. 
Alla CONSAL, una fabbri­
ca per 400 posti di lavoro, 
da mesi tepminata, ma non 
ancora entrata in funzione, 
sono state circa 37.000 le 
domande di assunzione. J.l 
controllo che il PCI ha si­
nora 'mantenuto nei con­
fronti della classe operaia 
delle miniere, e tutta una 
serie di mobilitazioni te­
se più ad impedire esplo­
sioni di lotte dure su 
obiet.tivi ,precisi, ha costret. 
to questi operai ad avere 
avuto , negli ult imi anni, 

MONZA, 10 - Migliaia 
e migliaia di compagni e di 
occupanti hanno sfilato sa­
bato per le vie di Monza: 
alla manifestazione per la 
casa, contro l'aggressione 
poliziesca di giovedì notte 
hanno pantecipato i comi­
tati di occupazione di Mon· 
za e della zona· intorno, 

PALERMO 
mo, ci sono le lotte con' 
tro i licenziamenti, le lotte 
dci pescatori · di Mazara, 
dei vitinicultori, ci sono i 
giovani e le donne organiz­
zate. Il PCI fa buon viso a 
cattivo gioco, cerca di far 
quadrare le lotte dirom­
;Jenti come quella dei sen­
za casa di Palermo con gli 
accordi regionali di fine le­
gislatura con la DC. E' ùna 

. corda che suona sempre 
più scordata. Lo dice la 
forza che si è accumulata 
tra le masse e 'che da que­
sta giornata entusiasmante 
niceverà 'nuovo alimento. 
Lo diq: la Palermo dei 
senza casa che nelle pros' 
sime ore farà crescere a 
un livello più alto che mai 
la propria lotta. 

Lo slogan che apriva og· 
gi il corteo di Palermo era 
"giunta Marchello è ora 
di tremare avanza il potere 
popolare ». Dietro questa 
parola d'ordine .c'è la creo 
scita ininterrotta della mo· 
bilitazione proletaria, ci so' 
no i compiti di lotta, ci so· 
no le assemblee dei giorni 
scorsi in cui si è .deciso di 
occupare le case pubbliche 
promesse e non date e di 
occupare anche quelle pri' 
vate tenute sfitte dalla spe' 
culazione. Oggi questa for­
za era scandita nel ' corteo, 
s-triscione dopo strisoione, 
comitato dopo comitato, tra 
due grandi ali di folla, con 
alla testa i tamburi di Lot· 
ta Continua. E quando. co· 
me al Cantiere Navale, il 
sindacato ha preso l'incre· .­
dibile decisione di dire a · 
gb operai di !andare in 
piazza senza fare un cor­
teo, è successo che dietro 
lo striscione del Comitato 
dell'autoriduzione del can· 
tiere navale si siano rac­
colti centinaia di operai. 
A questa testa, pronta a 
riprendere il corteo per le 
vie del centro, guardavano 
oggi i proletari in piazza 
Politeama, seguendola poi 
con entusi'asmo quando il 
corteo è ripartito al grido 
« le case dei ricchi saranno 
popolari» e « la classe ope­
raia .10 grida in coro, vaf­
fanculo governo Moro ». 

ANGOLA 
d e l l1eocolo/lialisnw i 11 

Africa. 
I nemici dell Angola so­

no oggi molti e agguerriti, 
S0110 pronti a tutto. 

Arcore, Novo . milanese, 
Limbiate e Roserio. La ma .. 
ni'festazione si è fenmata 
sotto il 'palazzo del comu­
ne dove è salita una dele­
gazione. 

La manHestazioné di sa­
bato è stata la prima ri­
sposta immediata data dai 
proletari di Monza alil'ag-

gressione di giovedì ad 
opera di polizia e di cara­
binieri. . La prova di forza 
militare che hanno voluto 
si è affiancata, secondo una 
esperta strategia, alla cam­
pagna che contro il movi­
mento ddlle occupazioni 
ha porta.to avanti «Il Cit­
tadino », l'organo della DC 

DALLA PRIMA PAGINA 
C'è l'imperialismo, il neo­

colonialismo, il fascismo 
vecchio c nuovo, quello 
biaY/Co e quello nero. C'è 
il pericolo di un interven­
to dell'ONU, sollecitato dal 
governo di Azevedo per 
bocca del suo ministro de-

. gli esteri, Melo Antunes, 
c'è il pericolo di un intero 
vento di una forza « di pa­
ce» promossa dall'~UA, la 
Organizzazione per l'unità 
africana. Il MPLA ha giu­
stamente respinto come 
provocazioni, queste pro­
poste che altro non sono 
che una ingerenza stranie­
ra nella situazione ango­
lana. 

Lotta Continua nel salu­
tare la nascita della Re· 
pubblica Popolare d'Ango­
la e nell'esprimere la sua 
solidarietà internazionali­
sta al proseguimento del­
la lotta rivoluzionaria gui. 
data dal MPLA chiama al­
la mobilitazione nazionale 
di tutte le forze rivoluzio· 
narie, democratiche e pro­
gressiste in Italia contro 
ogni ingerenza straniera, 
contro l'intervento del· 
l'ONU e dell'~UA, per il ri­
conoscimento della Repub· 
blica Popolare d'Angola da 
parte d,el governo italiano. 

LUANDA 
la dominazione ' coloniale 
portoghese hanno compiu­
to un nettissimo salto po· 
litico nella solidarietà alla 
lotta del popolo angolano. 
A partire da questo mo­
mento questi paesi si as­
sumono un impegno diret­
to nella lotta contro l'im· 
perialismo e il neocolonia­
lismo_ Con la presa di po­
sizione del Mozambico, 
della Guinea Bissau, di 
San Tomé e di Capo Ver­
de si apre una nuova epo­
ca nella lotta dei movi­
menti di liberazione afri­
cani, e la possibilità con­
creta che all'interno delle 
guerre di liberazione si 
sviluppi un processo rivo­
luzionario. 

In tutti i territori libe­
rati si continuano intanto i 
preparativi per l'indipen­
denza che sarà proclamata 
alla mezzanotte di oggi. A 
Luanda ieri centinaia di vo_ 
lontari hanno trasformato 
il volto della città ultiman­
do tutti i lavori di pulizia 

delle strade, rimuovendo 
rifiuti e le macerie rima· 
ste dagli scontri di luglio. 

La città è tutta imban­
dierata, il nero e il rosso 
sono i colori dominanti. 
C'è attesa e allegria nelle 
strade. Gli ultimi militari 
portoghesi (che sembra 
siano un migliaio) dovreb­
bero Imbarcarsi nel tardo 
pomeriggio. 

A BengueIa soprattutto 
la battaglia sta ancora au­
mentando di intensità e 
continua l'eroica resisten­
za delle Fapla. 

La lunga notte coloniale . 
durata cinquecento anni, 
sta terminando di oscura­
re l'Angola. Migliaia e mi­
gliaia di valorosi compa­
gni saranno, in quel mo­
mento, impegnati sui vari 
fronti della -guerra impe­
rialista contro l'indipen­
denza dei popolo. 

Nella «festa più gran­
de» delle prossime ore in 
tutto il paese c'è tanta fe­
licità ed un immenso co­
raggio. 

CHIMICI 
concesso alla direzione era 
altissimo, 308 su un turno 
di 600 operai, in modo che 
anche se non fosse entrato 
nessun crumiro, il malcon· 
tento operaio si sarebbe 
uguaLmente riversato con' 
tro lo sciopero. 

,Lo sciopero dei « norma­
listi» che 'CIovevano entra­
re alle 8 e uscire alle 9 in 
corteo è stato totale; im­
piegati compresi. Gli ope­
rai delle ditte hanno spaz­
zato la fabbrica uscendo 
assieme ai chimici dalla 
portineria centrale. Poi si 
è formato un corteo che è 
all'dato dalla .zona indu­
striale verso la città. A 
Brindisi stavano as'pettan­
do gli studenti di quasi 
tutte le scuole che avevano 
organizzato lo sciopero, fat o 
to proprio, indetto e propa· 
gandato soltanto da Lotta 
Continua. 

PORTOGALtO 
sorientamento dei presen­
ti, dopo che Soares per 
calmare il panico aveva in­
tonato dal balcone l'inno 
nazionale, Azevedo ha con· 
cluso rapidamente il suo 
intervento mentre le vie 
latera:li si riempivano di 

monzese, espressione 'di­
retta della speculazione 
edilizia, tesa a 'Costruire 
all'interno della giunta una 
forza di destra che tenga 
sul ·filo del rasoio e ricat­
ti PCI e PSI e che sia, nel­
la giunta, il puntello dei 
grossi padroni dell'edilizia 
a Monza. Di pari passo a 

borghési ululanti che chie­
devano vendetta. Pochi pe­
tardi sono bastati per li· 
berare il vero sentimento 
che aveva portato tante 
persone a riunirsi in quella 
piazza: la paura. il livore. 

Nel corso degli inciden­
ti, dopo essere stati quasi 
aggrediti dalla folla solda­
ti della Polizia Militare 
hanno sparato in aria. Da 
ciò le accuse che ora fan· 
no il PS e il PPD, che ar­
rivano a rivendicare nei 
loro comunicati lo sciogli· 
mento di quella unità mi­
litare. 

La' Polizia Militare, co· 
me del resto il COPCON -
che mantiene lo stato d'al' 
larme e ha imposto il suo 
comando a tutte le unità 
militari del paese con Una 
prevaricazione di fatto del· 
lo stato maggiore generale 
e delle funzioni di Costa 
Gomes, - sono oggetto di 
un attacco concentrico da 
parte di tutte le forze bor­
ghesi. Il conflitto riguarda 
l'uso delle forze di inter­
vento, l'AMI, e dunque l' 
azione terrorista contro 
Radio Renascenca. Sulla di­
struzione di Radio Rena­
scenca, sabato, avevano pre· 
so posizione i soldati della 
Polizia Militare. Il comuni­
cato con cui hanno conclu­
so l'assemblea, dopo aver 
sottolineato che « solo la 
disperazione a cui è giun­
ta la borghesia può spiega­
re un atto terrorista ordi­
nato dagli organi di potere 
sedi cente rivoluzionario» ed 
avere ricordato che « non 
c'è nessuna giust,ifJcazio· 
ne, nemmeno in termini di 
ideologia borghese - di per 
se criminale - per una 
simile decisione ", aggiun­
geva importanti indicazio­
ni per la nuova fase di 
scontro di classe che si a­
pre nelle caserme. " Compa­
gni, l'ora è della lotta e 
della mobilitazione, dobbia­
mo rafforzare la nostra u­
nità con i lavoratOI:i, ade­
guare la nostra coscienza al 
momento rivoluzionario e 
distinguere con chiarezza 
quale è il nostro nemico. 
l soldati paracadutisti che 
sono strumentalizzati nell' 
odioso attentato dicono o­
ra che «sono stati ingan­
nati »; è la seconda voltà 
che vengono ingannati .. _ lo 
saranno di nuovo se non 
creeranno la loro organiz­
zazione imponendola con 
la forza alle gerarchie ». 

questo progetto, a inte­
grarlo. Va la :ricOlIIliparsa a 
Monza dei fascisti Che il 4 
novembre hanno Iordato 
le vie ci-ttadine con i loro 
volantini. 

Anche a questo aa mani­
festazione, massiccia e com­
patta, di sabato ha dato 
una rispoSlta, ha chiarito 
come sia ,forte nella co­
scienza dei proletari di 
Monza il legame tra la lot­
ta per la casa, la lotta an­
tÌJfascista e la lotta per 
cacciare una volta per tut­
te la DC e i pescecani spe­
culatori che la reggono al 
governo della città. Con la 
occupazione m~litare di 
Monza e 'lo sgombero di 
tutte le case occupate con 
2 mila poliziotti, le forze 
reazionarie pensavano «di 
avere riacquistato il con­
trollodella città»: i fatti 
hanno dimostrato il con· 
trario, non solo per lJ:a ca­
pacità immediata degli oc­
cupanti di rioccupare 2 ca­
se e di reggere lo scontro 
con la polizia, seguita allo 
sgombero, ma per la soli­
darietà concreta che intor­
no al movimento delle oc­
CUpazioni si sta costruen­
do, una solidarietà che in­
dividua come controparte 
di tutti i proletari di Mon­
za la giunta. 

D'altra parte non si tro­
va certo in una bella si­
tuazione il Pci che si è sbi­
lanciato in ogni genere di 
cedimento sino ad arrivare 
a rispondere con un volan­
tino « a testa bassa)} pie­
no di rivoltanti insulti con­
tro gli occupanti, ma si è 
trovato di fronte a una si­
tuazione difficile da gestire: 
i suoi stessi militanti si so­
no rifiutati di distribuire il 
volantino in alcune fabbri­
che, e da altri è stato 
stracciato e dato alle fiam­
me. 

L'assemblea di · ieri sera 
ha ratificato la co'struzione 
di un comitato cittadino di 
lotta per qa casa formato 
da membri di tutti i co­
mitati di occupazione di 
Monza, un fatto importan­
te è la éostituzione dell' 
organizzazione proletaria 
sul territorio. 

L'assemblea ha anche de­
ciso, a partire da oggi, una 
settimana di lolta per la ca­
sa in tutta la città che SL 

articolerà in una grossa 
campagna di propaganda 
in tutte le fabbriche e nel­
le scuole davanti a cui si 
recheranno gli occupanti a 
tenere comizi, e che culmi­
nerà in una assemblea cit­
tadina in cui, allraverso la 
documentazione precisa ac­
quisita dai comitati di oc­
cupaz iol1e, si smaschererà 
la criminale versione forni· 
ta da CC e ripresa da tu t­
ta la stampa borghese su­
gli incidenti di giovedì e SI 
esporranl1o le richieste pre­
cise che gli occupal1ti tall-
170 alla giullta. 

Ci 
di 

si prepar.a all'ultima provocazione: 
Freda e Ventura 

ROMA, 10 - Il proces­
so per la strage di piazza 
Fontana continuerà a dor­
mire sonni tranquilli a Ca­
tanzaro. Lo ha deciso la 
prima sezione della Corte 
di Cassazione respingendo 
l'istanza dei difensori di 
Valpreda. Questi avevano 
chiesto la restituzione dei 
fascicoli ai giudici natu­
rali di Milano, sostenendo 
che se mai gli argomenti 
con cui De Peppo, Allitto 
e soci avevano seppellito 
nel 72 il processo in Ca­
labria avevano avuto un 
fondamento, oggi è incon­
cepibile continuare a in­
vocare la «situazione dell' 
ordine pubblico » come iIIL 
pedimento alla celebrazio­
ne del processo a Milano. 
La Cassazione di Colli, lun­
ga mano giudiziaria dell' 
esecutivo, non aveva da op­
porre alcun elemento, se 
non quello della ragione di 
stato democristiana, e s'è 
trincerata dietro il pare­
re già espresso dal pro­
curatore generale Eliodoro 
Sullo. L'istanza è « inam­
missibile» perché '"la situa­
zione che giustificò il tra­
sferimento è tuttora tale 
da impedire che il proce­
dimento torni nella sua se. 
de naturale » .. A giustifica­
zione non viene fornito al­
curi vero argomento, I né 
potevano essere forniti ar­
gomenti. A Milano, fra· il 
'72 e oggi, si sono celebra­
ti processi politici di gran­
de importanza, come queI­
lo agli assassini dell'agen-

te Marino e quello a Gian­
franco Bertoli. Intralci al­
l'andamento del dibatti­
mento non se ne sono ve­
rificati né in quello né in 
altre occasioni, a meno 
che per impedimento non 
si intenda la giusta vigi­
lanza democratica e di 
massa. E' evidente che 
quanto interessa al potere, 
oggi come 3 anni fa, è pro­
prio scongiurare -l'esercizio 
di questa vigilanza antifa­
scista e antidemocristiana; 
tenere 311 riparo (almeno 
per quanto è possibile con 
l'esilio a Catanzaro) il pro­
cesso-mostro dalla maturi­
tà politica dei proletari e 
dalla loro capacità di tor­
nare a mobilitarsi contro 
la strage di stato. La de­
cisione odierna della Cas­
sazione è l'ultimo ignobile 
colpo di mano contro un 
processo che hl regime ha 
terrore di fare perché è un 
processo ai propri crimini. 
Dall'assassinio di Pinelli al­
l'istruttoria Occorsio, dal 
siluro romano del giudice 
Falco alla « legittima suspi­
cione» della procura mila­
nese, dall'esautoramento di 
D'Ambrosio di un anno fà 
all'unificazione dei pro­
cedimenti Freda-Valpreda, 
dalla duplice interruzione 
di Catanzaro a questa ulti· 
ma manovra affossatrice, 
nel processo per la strage 
del 12 dicembre è riassun­
ta tutta la miseria di una 
giustizia che non e!:iita a 
calpestare le sue regole per 

,fare quadrato attorno al po-

la scarcerazione 

tere politico di cUI e ema­
azione. Ora il pericolo in­
combente è quello di nuo­
vi rinvii che porterebbero 
come conseguenza automa­
tica alla scarcerazione di 
Freda e Ventura. Questo 
pericolo può concretizzarsi 
di qui a pochi mesi perché 
la « decorrenza dei termi­
ni » può scattare già a mar­
zo. 

Nei disegni del governo 
Moro, dei servizi segreti, 
dei vertici della magistratu­
ra la scarcerazione dei fasci­
sti è l'operazione necessa­
ria per completare il lavo­
ro iniziato cg,J1 la libera­
zione di MiceIi e ratificato 
dalla sentenza del giudice 
Fiore sulle trame nere, dal­
la impunità decretata (e 
proprio a. Milano) per gli 
assassini di Pinelli. Qu~sta 
imposizione della verità di 
stato si scontra con la ve­
rità delle mobilitazioni di 
massa affermata nei fischi 
che hanno subissato il pal­
co delle massime autorità 
a Brescia e a Bolognl dopo 
le stragi del 74. Nessuno 
può illudersi che quetl0 
sdegno e quella volontà, 
oggi incomparabilmente 
più saldi nel programma 
politico dei proletari, poso 
sano essere messi in mora 
dai cavilli della giustizia 
di classe; che la restituzio­
ne alla libertà degli assas­
sini possa incontrare, in 
qualche angolo del paese, 
la rassegnazione delle mas' 

.se antifasciste. 

Salerno: atten·tato fascista 
alla Camera del Lavoro 
Sciopero di protesta degli studenti 
tentano di minimizzare 

mentre sindacati 

SALERNO, lO - Nella 
notte tra ' sabato e dooneni­
ca i fascisti hanno incen­
diato il portone di ingres­
so del,la CGl'L, distruggen­
dolo intera'mente. Ad evita­
re chc l'incendio si propa­
gasse per !'intero sta,bile, 
abitato da numerose · fami­
glie, è stato il -passaggio 
di un metronotte che ha 
avvertito i vigili del fuo­
co. L'attentato fascista è 
avvenuto in concomitanza 
con il congresso provincia­
le della CI&NAL che si è 
tenuto domenica a Sa­
lerno_ 

Di fronte a questa gra­
vissima provocazione il 
sindacato ha .rinundato a 
dare qualsiasi risposta di 
massa. In una riunione 
convocata domenica sera 
il segretario provinciale 
della CGIL Olaudio Mili­
te, dopo a'Ver esposto i fat­
ti ha tentato di ohiudere 
in modo 'pesantemente bu­
rocratico qualsiasi dibat­
tito. A questa assemblea 
erano ,presenti molte avan­
guardie dei C.d.F. che ap­
pena hanno capito che la 
volontà dei vertici sinda­
cali era queUa di non dare 
nessuna risposta di massa 
ai fascisti, ma di fare fer­
mate generiche e assem­
blee antifasciste nelle fab­
briche, compresi numerosi 

·compagni :di base del PCI, 
si sono scagliati contro i 

CORSI ABILITANTI 

sindacalisti chiedendo la 
prosecuzione del dibattito, 
per poter prendere una 
decisione di lot'ta subito. 
La spaccatura tra vertici 
sindacali e operai è stata 
di proporzioni enormi, 
nemmeno di fronte a que­
ste proteste i burocrati so­
no tornati sulle loro deci­
sioni. Gli operai continua­
vano a ripetere: « Qui ab­
biamo messo sù noi, mat­
tone su mattone, e noi 
dobbiamo decidere la ri­
sposta da dare", «I fasci· 
s·ti hanno incendiato la no­
stra casa, non possiamo 
non rispondere", « Il sin. 
dacato siamo noi e noi 
dobbiamo comandare, qui 
bisogna 'Cambiare strada ». 
AHa fine i sindacalisti, let­
teralmente bloccati nella 
sala dell'assemblea, hanno 
convocato una riunione di 
tutti i quadri, ma per evi­
tare che potessero 'parteci­
parvi le avanguardie ope­
raie autonome, sono arri­
vati al paradosso di dire 
che quella era una riunio­
ne sindacale sì, ma del 
PCI, per decidere cosa do­
veva fare il sindacato. 

Già stamattina gli stJU­
denti di molte scuole appe· 
na saputa la notizia sono 
scesi in sciopero autono­
mamente come il Magi­
strale di Pastena e il Ga­
lilei, mentre in altre si 
sono svolte assemblee. Per 

domani è stato convocato 
da <GPS, CUB e CPU lo 
s-ciopero generale di tutte 

. le scuole. Da pane deUa 
sinistra rivoluzionaria di 
fronte alla fuga dei buro­
crati sindacali dal·le loro 
responsabilità, c'è stata la' 
presa di posizione di con­
vocare autonomamente una 
!p.anifestazione. antifascista 
cittadina per i,l pomer-ilg­
gio di domani. A questa 
manifestazione hanno ade· 
rito 'Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia e PDUP, 

Manifestazioni 
con il MPLA 

MILANO 
Venerdì 14 novembre, al­

le ore 21,30 presso la Ca­
mera del Lavoro, manife­
stazione per l'indipenden­
za dell'Angola e di soste­
gno al MPLA, indetta dal 
comitato A. CabraI. Aderi­
scono: federazione Cgil­
Cisl-Uil, Pci, Psi, Lotta con· 
tinua, Pdup, Avanguardia 
operaia, Comitato Vietnam, 
Acli, Africa 7, Comitato 
amici ' 'Angola libera. 
FIRENZE 

Martedì 11 alle ore 21 
al Palazzo dei congressi 
manifestazione organizzata 
dal Pci, Psi, 'Pdup, Avan­
guardia operaia, Lotta con­
tinua, Fgsi, Fgcr. 

La piattaforma di Palermo 
per l'assemblea del 13 

PALERMO, lO - Il co· 
rrtitato di coordinamento 
dei corsi abilitanti di Pa­
lermo ritiene fondamentale 
che la mobilitazione nazio­
nale del 13 novembre a Ro­
ma porti alla ripresa delle 
trattative. Ci sembra ne· 
cessario, chiarire, dato che 
ci siamo impelagati dopo 
1'11 ottobre soprattutto sul­
la questione della riapertura 
della vertenza come mai sia· 
mo arrivati a questa pros­
sima scadenza con una piat­
taforma che svende in par­
te i contenuti altamente 
qualificanti (no alla selezio­
ne, abilitazione garantita, 
occupazione) su cui era mo­
bilitato fin dall'inizio il mo' 
vimento lasciando spazio 
ad una eventuale imposta­
zione selettiva dell'esame. 
O~gi che siamo sicuramen­
te più forti, più organizza­
ti, più coscienti degli obiet· 
tivi da raggiungere, "cede­
re » significherebbe dare 
respiro alla controparte. L' 
inqualificabile atteggiamen­
to del sindacato che ci ha 
impegnati su un terreno 
di lotta (trattative) che non 

è stato mai' il nostro, la 
sopravvalutazione della im­
portanza dello esame fina­
le, richiedono un momen­
to di chiarificazione a li­
vello nazionale e pensia­
mo che la sede adatta a 
questo sia l'assemblea del 
13 pomeriggio a Roma. Vi­
sto che alla manifestazione 
del 13 novembre si deve 
comunque arrivare con una 
piattaforma di lotta, propo­
niamo l'articolazione dell ' 
esame, così come è stata 
approva ta - a Palermo nell'o 
assemblea del 30 settembre 
proprio perché questa non 
lascia spazio a chi vuole 
fare della conclusione dei 
corsi un ennesimo s trumen­
to di selezione: 1) abilita· 
zione garantita (nello spiri­
to del rifiuto della logica 
del corso abilitante); 2) in 
questa stessa prospettiva la 
prova scritta si deve iden­
tificare con gli elaborati 
presentati dai corsisti in· 
dividualmente e/o in grup' 
pi di studio. La prova ora· 
le deve consistere in una 
discussione seminariale che 
verta sull'argomento ogget-

to dello scritto. Facciamo 
nostri tutti gli altri punti 
della mozione del 3-11 di 
Roma che garantiscano la 
non selettività dell'esame, e 
lo sbocco nella lotta per 
1'0cCllpazione. 
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